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editoriale 

Salviamo la casa 
di Marconi! 

Si è conclusa a fsoiogna i esposizione dedicata a Cli:T1.1.1- 7.fil: _ 7' 1 " 7= 

nio, il futuro" di cui vi abbiamo già dato conto n . ir 
solo di una manifestazione ma di un corollario di • e I • •• 

ta "Gli anni della radio", spettacoli teatrali per ra¡ 1 ,-
telia", film ispirati alla radio, un sito internet visi rd - 
ancora. 
Gli eventi collegati alla vita e alle scoperte del gral. - 117.1- - - : I • 
tora molteplici e raggiungeranno l'apice il 25 aprile, in occasione del 130° anniversa-
rio della nascita dell'inventore bolognese; a Pontecchio di Sasso Marconi, dove ha se-
de la Fondazione Marconi, si stanno organizzando diverse iniziative. 
Ecco un calendario degli eventi predisposti per questa occasione. 
MARTEDi 20 APRILE: nell'ambito del Convegno Marconi organizzato dal Cornu-
ne, la serata dedicata a "Guglielmo Marconi: come nasce un genio" dove parleranno 
il Professor Gabriele Falciasecca (Presidente della Fondazione Marconi), la Dottores-
sa Barbara Valotti (Responsabile delle Attività Museali della Fondazione Marconi), la 
Dottoressa Anna Guagnini (Università di Bologna) e il Dottor Alfeo Giacomelli (Uni-
versità di Bologna). 
DOMENICA 25 APRILE: presso la Fondazione Marconi a Pontecchio avrà luogo la 
"Giornata Marconi" che si svolge ogni anno. Il programma ad oggi è in corso di de-
finizione ma potrete trovare ulteriori informazioni presso il sito della Fondazione 
(www.fgm.it) oppure al numero di telefono 051846121. 
Sempre a Sasso Marconi verrà presto consegnata ai cittadini un'area verde di 
24000mq dedicata al nostro scienziato, attrezzata per l'utilizzo durante tutto l'anno 
e dotata di un impianto di illuminazione che rende il Parco "Guglielmo Marconi" 
fruibile anche di sera. In questo comune nella zona pedecollinare di Bologna si trova 
anche la casa dell'illustre scienziato dove sono custoditi cimeli e ricordi, visitata ogni 
anno da migliaia di visitatori. 
La figlia, Principessa Elettra, da tempo lancia appelli alle istituzioni locali per salvare 
un altro palazzo nel quale il nostro ha vissuto. Si tratta di un edificio storico in pieno 
centro, sotto all- A.1,„ La 
Principessa lo • - r 1 te di 
marmo e saloni I- _ .¡ _ 
Per salvarlo, pc ' , >blici 
e istituti di crec ; - ,: I u I.: - 1. città 
di Bologna nel 7'11- 1:1 I 1i•_ 1 I _ _ rr, .iL -= I L. .`T - I : 1.i ) che 
ci ricorda colui che è un simbolo per noi appassionati di Radio e anche per coloro 
che comunque apprezzano il genio che con la sua scoperta e i suoi studi ha cambiato 
la nostra vita. 
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Come demolire 
due RTX e fame uno 
ovvero: II portatile VHF a contraves diventa 
un RTX base "moderno" 
Mauro Brignolo NioVY 

Le vittime: 
un lntek KT210, 
RTX VHF a contraves 
e un RT100, 
RTX in gamma marina 
prodotto 
nella seconda metà 
degli anni '70 
dalla Electronic 
Laboratories Ltd 
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ziose: realizzare un RTX base di 
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(29.5 x 8.5 profonda 22 cm per poco 
più di 5 chili, microfono dinamico 
compreso) che contiene la radio a 
sua volta chiusa da due coperchi 
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Particolare dello schema elettrico del KT210 che 
evidenzia i punti interessati dalla modifica 

• 

tanti richiede l'alimentazione a 12V, 
dispone di due potenze pari a 1 e 
25 W circa, commutabili dal pan-
nello anteriore dove troviamo gil 
altri comandi: volume, squelch e 
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faccia. Le piastre sono disposte 
tre per lato della radio, separate 
da divisori in lamiera di ferro sta-
gnata. II lato inferiore ospita l'o-
scillatore dei quarzi di ricezione, la 
piastra audio e il finale RF compo-
sto da un 2N6080 come pilota e da 
un 2N6082 quale finale. Dal lato 
superiore troviamo l'oscillatore 
trasmissi( - , I r. 
catori e il ri• " 
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to è veramente gradevole. La corn-
mutazione AX — TX avviene con un 
relè a due vie ovviamente non di ti-
po coassiale. 
II progetto puà comunque essere 
adattato a qualsiasi RTX di cul sia 
possibile recuperare il gruppo dei 
finali e il contenitore o a qualsiasi 
altro contenitore in cui poter inse-
rire, volendo, anche un amplifica-
tore RF in nostro possesso. 

II contraves KT210 
Penso che tutti gli appassionati di 
ricetrasmissione ne abbiano avuto 
uno. Targato lcorn, Kempro o Intek 
è più o meno lo stesso apparecchio. 
Della seconda metà degli anni ot-
tanta, probabilmente per molti di 
noi è stato il primo palmare: circa 
tre watt di potenza, finale classico 
SC1947 (quello dell'FT290) sintonia 
tramite tre contraves, pulsante 
+5kHz, potenza alta e bassa, pul-
sante per la nota a 1750Hz, shift 
—600kHz e +61 4 
ponti ripetitoi • 
Guesti appar „1.• F _ 
di canalizzaz .11I • • h 
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la frequenza di risonanza dei guar-
zi, permettono la sintonia sulla fre-
quenza base e su quella aumenta-
ta di 5kHz. La commutazione delle 
bobine è effettuata mediante dei 
diodi alimentati dal deviatore ma-
nuale posizionato sull'apparec-
chio. Risulta quindi evidente che il 
ricetrasmettitore non puà utilizzare 
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la canalizzazione a 12.5kHz ed es-
sere sintonizzato sulle frequenze 

14x.x12.500,14x.x37.500, 
14x.x62.500, 14x.x87.500 

carenza da sempre compensata 
dal basso costo di acquisto dell'ap-
parecchio. La reperibilità di un og-
getto simile, che funzioni o che sia 
convenientemente riparabile non è 
sicuramente un problema. 

Caratteristiche della modifica 
Le modifiche sono sostanzialmente 
finalizzate ad un uso comodo: la 
sintonia è effettuata tramite un 
contatore UP/DOWN comandabile 
dal microfono e settabile anche 
manualmente tramite contraves; lo 
step è a +5kHz in Up e 10kHz in 
Down ed è effettuato da un flip flop 
pilotato dall'oscillatore del clock di 
scansione. Un chip provvede ad in-
serire automaticamente lo shift a 
—600kHz quando la radio è sintoniz-
zata tra 145.600 e 145.795. La fre-
quenza operativa è visualizzata uti-
lizzando 4 display con LED a 7 seg-
menti, pilotati da vecchissimi 9368, 
montati direttamente a pannello e 
assemblati con contraves di prove-
nienza surplus. 
Nel caso non si reperissero tali 
componenti si potranno comunque 
utilizzare i contraves originali del-
l'apparecchio e dei cornunissimi 
display ad anodo comune pilotati 
da decodifiche più moderne come 
le TTL 74C48 o le CMOS CD4553. 
La modifica non prevede l'uso di 
componenti programmabili, tutto è 
stato realizzato utilizzando compo-
nenti molto comuni e logiche TTL o 
CMOS; la strumentazione necessa-
ria si riduce a un wattmetro e un 
tester. La relativa semplicità circui-
tale non richiede la realizzazione di 
circuito stampato: il prototipo è 
stato realizzato su comune piastri-
na di vetronite millefori. 

Lo schema elettrico 
II progetto prende spunto dal con-
tatore UP DOWN realizzato da Lo-
ris Ferro IW3FDP e pubblicato su 

Elettronica Flash 
del mese di Set-
tembre 1994 a 
cui rimando i let-
tori per ulteriori 
approfondimenti. 
Il circuito è basa-
to sul CD40192, 
contatore che di-
spone di 6 in-
gressi: pin5 in-
gresso UP; pin4 
ingresso DOWN; 
pin 3, 2, 6, 7 PRE-
SET binario che 
determina il valo-
re su cui impo-
stare manual-
mente la cifra di 
partenza del con-
tatore se si porta 
per un attimo a 
valore logico ze-
ro il pin11; l'usci-
ta è disponibile 
sui pin 15, 1, 10, 9. 
Collegando 3 IC 
in cascata, sfrut-
tando i pin13 
BORROW e pin12 
CARRY, è possibi-
le ottenere j ri-
porti necessari per il conteggio da 
0 fino a 999. 
I pin5—pin4 (UP/DOWN) reagiscono sul 
fronte di discesa, cioè incrementano o 
decrementano il contatore ogni volta 
che la tensione positiva presente sui 
relativi pin passa a 0 volt e sono molto 
sensibili a rimbalzi o impulsi "poco pu-
liti"; per questo è stato inserito un cir-
cuito in ingresso basato sul CD40106 
contenente 6 inverter triggerati otte-
nendo un conteggio sicuro e pulito con 
un ingresso a stato logico basso. 
Per commuta re la frequenza senza 
consumarsi la falangetta (una 
scansione da 145.400 a 145.500 
comporterebbe 20 commutazioni 
manuali) ho anteposto ad ogni in-
gresso un semplicissimo oscilla - 
re basato sul CD4001 funzionant-
circa 1 Hz. ll passaggio dell'or 
quadra da 1 a 0 attiva due tran 

Schema elettrico delle connessioni 
relative aile decodifiche (sopra) 
e in basso, piedinatura del 9368 

stor NPN collegati come inverter 
che comandano il CD40106. 
Un flip flop (IC2A — IC2B) inserito 
tra l'oscillatore e l'ingresso UP del 
contatore permette lo step di 5kHz, 
comandando tramite Tr.8 il tra-
smettitore e Tr.7 la decodifica ap-
positamente predisposta. 
Le uscite CMOS dei CD40192 sono 
collegate a dei buffer non inverten-
ti contenuti nel CD4050: tale solu-

i" 7.uitale permette di co-
n parallelo ii divisore che 

I il PLL del KT210 
1- 1, le decodifiche TTL 9368 

eigulgonica aprile 2004 u 
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Schema elettrico 
del circuito 

DISTINTA COMPONENT! 

Cl = 0.047pF ceramico a disco 

C2 = 0.01pF ceramico a disco 

C3 = 0.047pF ceramico a disco 

C4 = 0.01pF ceramico a disco 

C5 ÷ Cl = lpF 16 V.. Elettrolitico 
C8 = 10pF 16 V. Elettralitico 

C9 = 0.1pF ceramico a disco 

C10 C11= 0.1pF cer. a disco 

scli 

3 —14 in 
2  14 "  

D1 ÷ D7 = 1N4148 

D8 = 1N4007 

RI 7k R8 = 10Ie 

R9 = R10 = 1 ks≥ 
R11 =R12=101(12 

R13 ÷ R26 = 1001e 

R27 R31 = 101e 

R32= R33 = 11‘,/ISI 

R34 = R35 = 100Ie 

IC1 = IC2= CD4001 

IC3 = CD40106 

IC4 4- IC6 = CD40192 

IC7 = IC8 = CD4050 

IC9 = CD4082 

Tri Tr8 = BC639 

Si 4- S3 = Contraves Binario 

S4 = Pulsante norm. aperto 

Rh 1 = Relè 12 V. 1 scambio 

Decodifiche e display Vedi articolo e schema 
relativo 



che pilotano i display e il CD4082 
che gestisce automaticamente l'in-
serimento dello shift a —600kHz tra 
145.600 e 145.795 MHz. 
Il principio di funzionamento di tale 
circuito è semplice: i quattro pin di 
ingresso del CD4082 sono collegati 
ai bit attivi che pilotano il TC9122P 
corrispondenti ai valori binan i dei 
numen i 5 (145MHz) e 6 (600kHz). 
Guando tali bit si portano a livello 
logico alto l'uscita di IC9, connes-
sa a Tr6, permette l'inserimento 
dello shift tramite RL1; poiché i va-
lori logici in oggetto restano inva-
riati sino a 145.795 lo scopo è sem-
plicemente raggiunto. Per evitare 
che l'inserimento dello shift venga 
anche inserito sui 147MHz, fre-
quenza in cui si ripetono le stesse 
condizioni logiche, Tr5 inibisce il 
circuito quand° non necessario. 
Come già descritto, il circuito di 
decodifica per la visualizzazione 
della frequenza è stato realizzato 
utilizzando degli indicatori surplus 
formato contraves contenenti di-
splay a LED e IC di decodifica. 

Circuiti di alimentazione 
Necessitano due alimentazioni: 5 
volt per la logica, utilizzata anche 
per l'alimentazione del microfono, 
corne da standard Yaesu, e 9 volt 
per il KT210. 
I circuiti di alimentazione sono ba-
sati sui classici regolatori 7809 e 
7805 capaci di fornire circa 1 A. 
senza componenti accessori, tran-
ne qualche condensatore di filtro. 
Unica raccomandazione è quella di 
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dissiparli in modo adeguato, in par-
ticolare il 7805, avvitandoli diretta-
mente sul telaio del contenitore. 

La scelta dei componenti 
I componenti sono tutti di facile re-
peribilità e di basso costo, quasi si-
curamente molti di essi sono già 
presenti nei cassettini di tutti gli 
appassionati! Si raccomanda sol-
tanto di utilizzare gli zoccoli per 
tutti gli integrati che, essendo 
CMOS, non gradiscono molto gli 
stress termici ed elettrostatici. 

Scheda counter montata su basetta millefori 
lato componenti e saldature 

I transistor sono NPN generici: io 
ho usato i BC639 in quanto ne ho 
in grande quantità ma dei cornu-
nissimi BC237 Io equivalenti) fun-
zioneranno benissimo; le resisten-
ze tutte dal/4 di watt. 

II montaggio 
Il prototipo è stato realizzato su 
stampato millefori senza eccessi-

HU g 171 1-81 
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Zoccolatura dei circuiti integrati utilizzati 
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TX 

KT210 

RI 

+12V I I I I 

Schema elettrico del circuito elettronico 
.,ir LT4 

Schema elettrico del circuito di alimentazione 

+ I2V 

ONO III 

J 1 JAF 1 
F I 

ROLE 
DI 
COMMUTAZIONE 
R.F. 

DISTINTA COMPONENTI 

R1 = 101(52 

Tri = BC639 

DI = 1N4007 

DISTINTA COMPONENTI 

C1 ÷ C4 = 0.1pF cer. a disco 

C5 = C6 = 1000pF 16 V. Elett. 

D1 = D2 = 1N4007 

Fl = Fusibile rapido 2 A 

Jafl =VK200 

R1 = 4751 

IC1 = 7809 

IC2 = 7805 

DI 

 c(- 3_(0  10.1 I  
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— Ci 

02 

>I 1 

T- C2 

I ICI o 3 

T CO T C3 
= RI 

/ IC2 0 3 

 > +9V 

1—> MIKE 

5V 

Schema elettrico circuito elettronico 
dell'indicatore della potenza trasmessa 

Cl D3 

ANTENNA O' 

DISTINTA COMPONENTI 

Cl = 1 pF ceramic° a disco 

C2 = 0.1 pF ceramico a disco 

D2 = D3 = 1N4148 

RV1= 100 kn trimmer 

METER 

1 

ve difficoltà e, come si puà notare 
dalle fotografie, è formato da due 
basette: una che ospita il contato-
re e i circuiti di scansione UP/DWN 
e l'altra che comprende i buffer e i 
circuiti di commutazione. Tale so-
luzione circuitale è dovuta al fatto 
che, essendo un montaggio speri-
mentale, le varie aggiunte e modi-
fiche non potevano essere ospita-
te nello spazio previsto. 
I letton i che vorranno cimentarsi in 
questo lavoro perà, partendo da un 
circuito già collaudato dal sotto-
scritto e perfettamente funzionan-
te, potranno realizzare il tutto su 
una basetta sola, semplificandosi 
anche il cablaggio! I circuiti di ali-
mentazione possono essere tran-
quillamente realizzati in aria. 
Consiglio ovviamente di non parti-
re alla cieca ma di programmare 
preventivamente il montaggio in 
modo da non perdersi tra i van i pin 
degli integrati! 
II sistema che utilizzo da anni e che 
mi ha permesso di fare quasi sem-
pre a meno dei circuiti stampati è 
quello di "premontare" con carta e 

e% matita, utilizzando rnm rirriiitn 

stampato millefori un 1•11 I . 
tocollo a quadretti. 
che ad ogni quadret - 
un foro dello stamp?... 
spettano le zoccolati......'• 
nenti è impossibile s :•¡; Hil ;i 

tre, terminato il law 
nostra disposizione • 
ci permetterà di in - 
precisione in caso di . ci.. ir 
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quenza manuale e sostituire il con-
nettore microfonico con uno compa-
tibile ai nostri apparecchi; io ho mon-
tato un connettore a 8 pin rendendo-
lo cornpatibile con il mio Yaesu 
FT212RH. Useremo anche l'altopar-
lante, i potenziometri e il commutato-
re della potenza nella configurazione 
originale, (inserisce una resistenza 
blindata da 1512 25 watt in serie all'a-
limentazione dello stadio finale) si-
stema rudimentale ma perfettamen-
te funzionante essendo un circuito in 
classe C con modulazione FM. 
II contraves dovrà essere smonta-
to in modo da poterlo utilizzare co-
me pilota RF e come ricevitore. 
Occorrerà eliminare la parte supe-
riore che ospita i comandi, segnan-
dosi con cura i colon i dei fili e le lo-
ro funzioni tenendo presente che, 
in fase di cablaggio, dovranno es-
sere sostituiti con cavet-ti flessibili 
di lunghezza tale da pater raggiun-
gere i nuovi comandi. 
II flat cable che collega i contraves 
al divisore TC9122P dovrà essere 
eliminato dal lato componenti, la-
sciando liben i e puliti i jumpers che 
serviranno per collegare l'integra-
to al circuito del contatore, utiliz-
zando le apposite spinette femmi-
ne o mediante un pezzettino di cir-
cuito stampato millefori apposita-
mente sagomato. Eliminare i devia-
tori posteriori della potenza e del 
duplex: quello della po 
essere lasciato libero, .-
cellare nessun contatt tia.J 
l'apparecchio dovrà ft zl 1- , 
bassa potenza per non 
stadio finale dell'RT10in 
posto di quello del du • 
rerà saldare tre fili ch , I 
collegati agli scambi del relè co-
mandato dal nostro circuito; il 
commutatore +/- 600kHz lo lasce-
remo ovviamente lissa sulla posi-
zinno —Rf1(114-17 oceonrin dal 

J. 

Particolare dei display e dei contraves utilizzati 

essere collegato allo stadio di in-
gresso del lineare. 
Dal lato saldature, nei pressi del 
collegamento della presa d'anten-
na, occorrerà scollegare il cavetto 
schermato isolato in teflon che uni-
sce le due piastre del KT210: tale 
cavetto porta il segnale d'antenna 
al ricevitore e dovrà essere colle-
gato al relè di antenna del marino, 
al punto indicato con RX. 
È ovvio che tale operazione è da 
eseguirsi soltanto se l'apparec-
chio che state utilizzando è un 
RT100 o è concepito struttural-
mente come l'apparecchio in que-
stione, cioè se prevede la commu-
tazione dell'antenna su ricevitore 
e trasmettitore separati. 
Negli altri casi, ad esempio un 
11 , II.= 

r „]: r I' 
• d.r. , 

I 

•• 41 - •" • 71 '1'. r'.1•• 
r i` I. !. • I : 

. Jj 

tre l'altro permetterà di azionare il 
circuito elettronico di scatto del 
relè di commutazione d'antenna. 
Tengo a precisare che la soluzione 
di for crottoro tolo rolà 

• 

. • 

2.11r- • - • J. -1. II' 
• h .••••¡-1 11'. • - .1 i:.1 'I 

+ 5 V. 

DWN 

Audio TX 

UP  

et/ 

Audio RX 

Massa 

PTT 

Nota 1750 

Contatti presa microfonica dello YAESU FT212RH 

PLL è agganciato. Sfruttando tale 
possibilità, lo scatto del relè ci 
.informerà del regalare funziona-
mento dell'apparecchio e sarenno 
sicuri che, in caso di malfunziona-
mento, non andremo a sollecitare 
inutilmente lo stadio finale RF. Per 
visualizzare il livello della potenza 
trasmessa ho inserito, come si puà 
vedere dalle fotografie, uno stru-
.,'• r` - 7 .ft 
I_4 I 1 • -I 

- r. d•t„.. ! • ›-

".r el • -  

I I •tll I-: ;Ye 
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strumentino in nostro possesso, a 
patto che sia sufficientemente 
sensibile. II lavoro sarà terminato 
con la preparazione delle connes-
eir,rti nor il ntnnencti-Fnrci rniernfnninr, 
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Vista interna della disposizione schede 
e dei collegamenti 

RT100 vista interna lato RF prima della modifica 

Vista interna dopo la modifica 

te remo in serie un 
condensatore ce-
ramico da 0.1pF 
per evitare che, 
come accade ge-
neralmente su tut-
ti i portatili, la re-
sistenza della ca-
psula mandi sem-
pre in TX l'appa-
recchio; 
•comando del to-
no per ripetitori a 
1750Hz; 

• UP e DOWN del circuito contatore; 
• 5 volt per l'alimentazione del mi-

crofono a cul inseriremo in serie 
una resistenza da 4712 (valore 

A; nrn+annarn 

r. 7 LI 
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1'0 ' 1- 14 ir-
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• 

su una qualsiasi frequenza dovrem-
mo leggere sul display il nuovo va-
lore alla pressione del pulsante 
PRESET montato sul frontale, il con-

:. r 

di riposo a 
5.800. 

A questo punto possiamo collega-
re il contatore al TC9122P median-
te cavetto multipolare flessibile ri-
spettando la piedinatura indicata 
e fare tutte le altre connessioni ri-
chieste dallo schema. 
Terminate queste semplici operazio-
ni, verificato che alla pressione del 
PTT scatti il relè dello stadio finale, 
si potrà passare aile operazioni di ta-
ratura e al collaudo finale. 

Le operazioni di taratura, molto 
semplici, richiedono soltanto un 
vvattmetro e un canco fittizio e 
-consistono nell'accordare per la 
massima uscita i van i stadi. Si 
consiglia di iniziare l'accorda a 
nrr-l-ran?n minim  e sulla frequenza 
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Conclusione 
A lavoro concluso non resta che 
andare in aria e apprezzare il pro-
prio lavoro: con pochissimi Euro e 
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approfondimento 

isui atob 
d Linipus elett orn agr &tic° 

II 

COL JV -0 Cap / 

Alberto Bagnasco 

La volta scorsa ci siamo dedicati alla 
estrazione dei parametri di „ 

a partire dai data sheets. 
Vogliamo ora fare la stessa 
transistors. II simulatore è in grado 
di definire essenzialmente tre tipi di 
questo componente: 
BJT (cioè i comuni transistors 
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r'ioîo di quelii principal!. 

ualcuno dirà "e gli unigiunzione"? Beh, quelli non 
sono ven i e propri transistor e non c'è un modello 
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approfondimento 
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• se invece questo dato manca possirr-' -- ricorso 
aile curve Vce-lc del mi.:  'r'mo due 
punti nella zona rettilift,.. , in> Tr figura: 

Ic 

VCE 1 VCE2 

Vce 

-o il parametro applicando la formula: 

1 " ;:ii1711,1 -i .111; 

"1ij b": • 4'c ' ; . 

- k P.: ,11'.1•2•: • T.-. 

ter.:04 •',ILL!cr ;ut. '7do 

2 
-=   m =50 

.1 

procedendo ir i ii ,va corri-
spondente a It --1-520-

•r•TI .1-

V Ai — 

che sono perfettamente in accordo tr - 
to a verificare anche per lb diverse o i 11W 

ti molto simili. Purtroppo a volte non è cosi, nel senso 
che cambiando lb il valore calcolato di VAF varia sen-
sibilmente; in questo caso converrà fare la media dei 
valori trovati. Comunque non si tratta, in genere, di un 
parametro particolarmente critico da determinare con 
estrema precisione. 
Possiamo finalmente passare al calcolo del parame-
tro NF, cioè il fattore di idealità. Ci serve il valore del-
la corrente di collettore per due diverse Vbe ma otte-
nute con lo stesso valore di Vce. Abbastanza facil-
mente si trova sui data-sheet la curva che permette di 
estrarre questa informazione. Attenzione a non 
confondersi con la curva di saturazione, cioe Vcesat 
(in cui tipicamente abbiamo Vce sotto al volt). 
È bene mantenersi in una zona della curva piuttosto 
bassa, cioè valori non troppo elevati di lc. 
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Determiniamo poi la corrente di saturazione Is, prima 
perà ci serve il parametro 111: 

approfondimenio 

auindi: 

QI= 
1 

V 5  
1+- ±  + 

50 

0.91 

01./ 0.91.1mA  
I — = 628 2.29 pA 

e 26 .22 

come vedete non differisce di molto da quella del dio-
do, bene o male è sempre l'equazione di Shockley. Co-
raggio, ancora quattro paramteri e il modello statico è 
pronto. Ci serve il coefficiente di diffusione NE, lo cal-
coliamo con la formula: 

V — V ‘••-i• 2 

b 2 BF 

rca., 
7U 4 

r. tripvei Jater-F 
Ci et.,-.-41.q l.' rho t; 

1 

I1 • ...._. — i 

}1:11. 

.; - •••- 
--e , 

, 
• - 

50 
L IU'UV" 

Snt 

=. 

I 

Possiamo poi trovare la corrispondenza c • • •.. 

ri di Vbe dalla curva riportata nella 
Prendiamo per esempio: 

Ici = 29mA, lb1 = 100pA --> Vbe1 = 7 
Ic2 = 15mA, 1b2 = 50pA --> Vbe2 = 71;, 

Appficando fa formufa otteniamo NE=2.09. 
Ricaviamo poi il parametro ISE, utilizzant 
valori e la formula: 

ISE = 24.1pA 

e-

Ci serve quindi IKF. dità "y" 

[ y =- BF • I b— ISE • elv" 

j" ,---, 0.03 A 

da cui. 

IKF = • Q1Y =  (29mA •0.9)2 0.17 
y — Ic • Q1 0.03 —29mA • 0.9 

Ultimissimo parametro in continua è la resistenza di 
base che limita la corrente di collettore. 
Prendiamo un punto, ancora sulla curva Vbe-lc a cor-
rente piuttosto alta. Ad esempio: 

lc = 40mA per Vbe = 800mV 
vediamo che Vbe sarebbe dovuta venire teoricamente 

V beT NF • V T • ln = 

1.22 • 26 • ln 40m mV 

2.29p 

giustamente più bassa di quella reale, perchè in que-
sto caso non essendoci resistenza di base non c'è ca-
duta di tensione. 
La resistenza di base è approssimativamente calcola-
bile come: 

' beT = 

— 
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infine: Determinazione dei parametri dinamici 
Le capacità di emettitore (Cbe) e di collettore (Cbc) si 
calcolano con due formule identiche; la prima usa 
CJE, VJE e MJE, mentre la seconda CJC, VJC e MJC: 

C he = CJE  

[1+.V JMJE be 

ViE 

bisogna prendere tre punti sulla curva Cbe-Vbe e tie 
r 0 

. -I- • in 
•," - - 2 ; .L1 

I. I! 

'• - irrIi - 

t---• .1" 

; 

e. 

r' ,,'j' .. • - - 

approfondimento 

[ Vb 1 C JE = C i + be3 •   

VJE 
K 

75 p Í 1  12.1 pF 
0.97 r 
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approfondimento 

• circa 35m di rame smaltato diametro 0.5mm 
• circa 12cm di tubo di alluminio a sezione quadrata 
1cm di lato 

• un connettore coassiale DIN femmina da pannello. 
Bisogna avvolgere 87 spire lasciando uno spezzone di 
rame almeno un palo di centimetri più lungo del tubet-
to d'alluminio. Al termine dell'operazione le due estre-
mità della bobina vanno attorcigliate tra loro in modo 
da bloccare le spire. 
Bisogna quindi fissare il tubo al support° r L!r 
lizzando i for che venivano utilizzati origi 
per il fissaggio della ventola. 
Con un pezzetto di lamierino metallico bis 
mare un "tappo" che funga da support° de 
re, da inserire dal lato opposto del tubo. 
Si saldano quindi i due capi dell'avvolgimu 
nettore, si inserisce il tufo nello scatolato di 
falto. II risultato è quello che si vede (poco, a dire il 
vero) nella foto che segue che ho scattato con una 
vvebcam di bassissima qualità. 
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ciascuno stadio è circa 27, per un guadagno corn-
plessivo pari a 19680 (cioè, per chi preferisce, 86dB). 
Lo schema elettrico è riportato nella pagina prece-
dente. II deviatore posto in uscita a CH serve a sele-
zionare una tra le due resistenza R7 ed R10, in modo 
da avere due diversi fondo-scala dello strumento.La 
prossima volta ci dedicheremo molto di più al misura-
tore di campi elettromagnetici, facendo una sosta per 
quanto riguarda la modellizzazione dei componenti. 
Pens() che molti di voi saranno abbastanza... saturi 
di aspetti teorici, dunque sarà dato più spazio alla 
pratica. Vedremo anche se e perchè ci sono differen-
ze tra la simulazione e le misure reali condotte sul cir-
cuito di cui vi ho appena fornito lo schema. 

Bibliografia 
Non ho finora riportato un minima di bibliografia che 
perà a mio parere non deve mai mancare nella stesu-
ra di un articolo. Colmo questa lacuna citando un te-
sto riconosciuto a livello internazionale. Se guardate 

i riferimenti di un qualunque simulatore circuitale lo 
troverete sicuramente indicato, si tralla di: 
Antognetti P., Massobrio G.-Semiconductor Device 
Modelling with SPICE - McGraw-Hill 
Gli autan i sono due professori dell'Università di Geno-
va, ma il testo è in inglese. 

alberto.bagnasco@elflashit 

II software Micro Cap 7 è distribuito in Italia da: 
CAD ITALIA Sri, 
via E. de Nicola, 4c 
20037 PADERNO DUGNANO (MI) 
tel. 02.99044.312 fax 02.99044.322 

È possibile scaricare dal sito: 
http://www.spectrum-soft.com/demoform.shtm una eva-
luation copy del programma dopo aver compilato, con i vostri dati, 
un modulo di registrazione 
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Ti conosco radiolina... 
di Que/Ii del Faja//o 

Segnali di intervallo 
prima dell'inizio delle 
trasmissioni, annunci 
iniziali e frequentemente 
ripetuti, in una lingua 
ben conosciuta o almeno 
familiare. Identificare 
una emittente 
internazionale sulle onde 
corte è un esercizio 
molto spesso banale. 
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ti, lo scenario cambia. Le onde cor-
te internazionali non bastano più e 
si comincia ad andare alla caccia di 
stazioni più difficili, quelle che tra-
smettono una progrannmazione es-
senzialmente locale. 
E qui gli ostacoli all'identificazione 
cominciano a moltiplicarsi. Innan-
zitutto aumentano i canali "condi-
visi", quelli su cui in linea teorica (e 

M a quando l'ascolto, Dx, ri-
wnittente loca-

l.. L, . )ssono compli-
carsi pa 'ii' , r qualche spun-

e identi-

pratica) è possibile ascoltare due, 
tre, magari died i o venti stazioni 
(sulle onde medie è un affollamen-
to più che realistico). Poi, sulla sta-

zione locale pesa un fattore lin-
guistico che l'emittente 

internazionale, per 
definizione, non 
conosce. Le 
stesse Bbc e 
Voice of 
America 
non utiliz-
zano tutti i 
dialetti ci-
nesi che è 
possibile 
ascoltare 

sulle frequen-
ze, anche in on-

de corte, dei servi-
zi interni delle People 

Broadcasting Stations. Co-
me se non bastasse, si tratta di lin-
gue "vere", parlate da nativi per i 
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u oni Usa in 

piuttosto 
•—• • rio per re-

golamento della Fcc) le loro sigle 
identificative o "call letters", que-
ste sigle vengono sparate a raffica 
e confuse in mezzo a piccoli slo-
gan... Con un risultato sconfortan-
te: una discreta percentuale di sta-
zioni lontane resta non identificata, 
nonostante le ottime intenzioni e il 
livello di preparazione (che put) es-
sere eccelso) del dxer. 
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L'arte del riconoscimento 
Guando gli chiesero di descrivere 
la radio ed il suo funzionamento, 
Albert Einstein si produsse nella 
seguente spiegazione: "Come sa-
pete, il telegrafo è una specie di 
lunghissimo gatto: qualcuno gli ti-
ra la coda a New York e qual-
cun'altro ne sente miagolio a Los 
Angeles. La radio funziona esat-
tamente allo stesso modo: qual-
cuno invia segnali e suoni da un 
posto e voi li ascoltate in un altro. 
L'unica differenza è che non c'è 
nessun gatto di mezzo". Guest° 
episodio, a parte confermare la 
passione dei fisici teorici per la 
presenza/assenza di gatti, cela 
uno dei grandi motori (e crucci) 
del dxing in onde medie: scoprire 
chi tira la coda al gatto. 
Guando per esempio accendiamo 
l'autoradio, occorre poco per rico-
noscere la radio su cui siamo sin-
tonizzati. Chi ascolta spesso il no-
stro elettrodomestico preferito, 
anche solo per il piacere dell'a-
scolto e per la compagnia, in po-
chi attimi è difatti in grado di capi-
re su quale stazione è sintonizza-
to. La voce del conduttore, gli spot 
pubblicitari, i jingle spesso pro-
grammati a ripetizione sono entra-
ti in memoria e vengono rapida-
mente ricondotti al nome dell'e-
mittente, senza bisogno di leggere 
il display dell'RDS o di attendere 
la reale identificazione. È un pro-
cessa quasi istintivo. Ma nell'a-
scolto di stazioni lontane, deboli o 
interferite e soprattutto in un'am-
bito elusivo e quasi misterico co-
me il dxing in onde medie, il pro-
cesso non è affatto cosi immedia-
to e costituisce buona parte del 
fascino e della difficoltà di questa 
nicchia dell'hobby. Difatti, in fun-
zione dei capricci propagativi e 
della direzionalità della nostra an-
tenna, ci troviamo d'innanzi ad 
una pletora di stazioni potenzial-
mente ricevibili su ogni canale 
(sia esso euroasiatico— ogni 9kHz, 
o americano — ogni 10kHz). Avre-

mo certamente una stazione domi-
nante, ricevuta con maggiore as-
siduità, ma anche un discreto nu-
mero di stazioni più rare non del 
tutto impossibili da ascoltare. Co-
me nel caso del nostro amico con 
l'autoradio, una buona esperienza 
permette talora di riconoscere le 
prime, mentre per le seconde oc-
corre armarsi di pazienza (in atte-
sa della buona sorte), di un regi-
stratore (per recuperare ogni det-
taglio utile) e di alcuni stratagem-
mi necessari a risalire al nome 
della stazione, quando proprio non 
si è stati cosi fortunati da incoc-
ciare in uno stentoreo e limpido 
a.nnuncio ufficiale (ovvero quasi 
mai). 

Elementare, Watson 
Fino a che l'orizzonte degli eventi 
è quello delle emittenti europee 
più potenti, i problemi sono ogget-
tivamente pochi: è possibile re-
stare sintonizzati sino al momento 
dell'identificazione ufficiale, o si-
no al momento in cui si sono rac-
colti dettagli sufficienti. Ma quan-
do, come nel caso delle stazioni 
dx, la comprensibilità è temporal-
mente contingentata a pochi mi-
nuti o persino secondi, dobbiamo 
essere nelle condizioni di massi-
mizzare le informazioni deducibili 
da ogni singolo dettaglio. Le po-
che informazioni raccolte devano 
essere sfruttate al med. lio ed ogni 
plu piccolo indizio pa) rafforzare 
(o indebolire) le ipotesi -è il caso 
di dirlo- investigative. II gioco de-
gli indizi diventa fondamentale: un 
numero di telefono, il nome di un 
programma, l'indirizzo di una pa-
netteria carpito durante un an-
nuncio pubblicitario possono va-
lere quanto un identificazione uf-
ficiale. 
Guesta prima descrizione del pro-
blema già suggerisce l'usa di uno 
strumento vitale per il dxer: il re-
gistratore. Sia essa analogica su 
nastro o digitale su minidisc o ad-
dirittura direttamente memorizza-

ta sull'hard disk del computer, la 
registrazione è basilare sia per 
pater raccogliere e verificare i 
dettagli ascoltati, sia per pater 
sottomettere l'ascolto all'opinio-
ne altrui. L'identificazione delle 
stazioni più difficili, infatti, avvie-
ne assai raramente "on site" al 
momento dell'ascolto, bensi a po-
steriori, con calma razionale ed in 
momenti possibilmente scevri 
dell'eccitazione dell'istante. 
Sino ad alcuni anni addietro riusci-
re a decrittare le registrazioni più 
ostiche era quasi impossibile e l'u-
nico modo era quello di sfruttare le 
conoscenze di chi aveva già fatto 
il medesimo percorso o di chi per 
motivi di vicinanza geografica si 
trovava ad ascoltare quella stazio-
ne come locale. Ammesso che si 
avessero dati sufficienti a restrin-
gere l'area geografica d'origine. 
Tutto questo, ovviamente, avveni-
va tramite bollettini cartacei, con 
le ovvie pastoie temporali e le limi-
tazioni nell'aggiornamento. La dif-
fusione sempre crescente di Inter-
net e l'implernentazione di servizi 
che tutraltro hanno a che fare con 
l'hobby della radio ha fortunata-
mente reso le cose non solo più 
rapide, ma soprattutto molto più 
efficaci, precise ed affidabili, co-
me vedremo. 
La diffusione capillare delle e-mail 
ha poi rovesciato il romantico pa-
radigma della GSL, sostituendo la 
conferma con un approccio più 
per reviewed-simile a quello ap-
plicato dalle riviste scientifiche 
nel quale l'ascolto difficile viene 
apertamente condiviso con altri 
appassionati di tutto il mondo che 
contribuiscono con le loro inter-
pretazioni ed esperienze a identi-
ficare e dare un senso a piccoli 
spezzoni audio altrimenti impossi-
bili da ricondurre ad una emitten-
te precisa. 

L'attrezzo fondamentale. 
Se l'orecchio fino è uno strumen-
to assai utile, la testa che lo con-
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tralla è attrezzo imprescindibile in 
questo campo. E l'umiltà di chie-
dere una opinione quando si han-
no dubbi è accessorio grande-
mente remunerativo. In assenza 
di background esperienziale defi-
nito led anche in sua presenza), il 
buon dxer dovrebbe avere come 
prima norma quella di avere la pa-
zienza di capire cosa è più proba-
bile sentire, prima di scegliere cià 
che suona meglio (anche nei de-
sideri) in una delle moite liste di-
sponibili. L'opzione più proba bile, 
anche solo per men i motivi stati-
stici, è spesso quella corretta e 
deve essere l'ipotesi da confuta-
re, smentire e rielaborare con gli 
indizi raccolti e non vice versa. 

I rnomenti topici 
Tra i fattori che aiutano a delimi-
tare il campo delle possibilità (ov-
viamente oltre ad un chiaro e 
stentoreo annuncio ufficiale) ri-
cordiamo l'ara della ricezione e la 
frequenza (alcune stazioni posso-
no avere uno shift di frequenza 
caratteristico: ad es. R. Rurale 
dalla Guinea trasmette da anni su 
una frequenza di pochi Hz inferio-
re ai 1386kHz nominali ed alcune 
radio sudamericane hanno un al-
trettanto tipico spostamento). I 
primi parametri di selezione, tutta-
via, sono il riconoscimento e la 
comprensione della lingua impie-
gata dalla stazione ascoltata. Se 
questo pare lapalissiano di primo 
acchito, non lo è affatto quando le 
cose si complicano e la capacità 
di operare una sintonia fine con 
cognizione di causa diventa assai 
vantaciaiosa. Lo soellinu del call di 
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Boel, lista onde medie Europa Nord Africa, Medio Oriente, 
http://www.emwg.info/ 

Portzer, Pacific Asian Log, lista onde medie asiatiche, 
http://www.qsl.net/n7ecj/ 

Lista onde medie brasiliane, http://vvvvvv.ondascurtas.com 
Dx Handbook, repertorio frequenze ascoltate in Italia e nel mondo, 

http://www.radioascolto.org 
WRTH, http://www.wrth.com/ 

Le principali liste di freguenze di riferimento per le onde medie (tutte gratuite tranne il Virth) 

gere il campo delle ipotesi. Gue-
st° aspetto ci riporta, come sopra, 
alla necessità di avere contatti 
con madrelingua e di rivolgerci 
anche ad altri, nei casi più difficili. 
Ma quali sono i momenti topici? 
Guando è più probabile afferrare 
dettagli utili all'identificazione di 
una stazione di cui poco o nulla si 
conosce, se non la frequenza? II 
segnale orario, i notiziari, nei qua-
li gli inviati concludono i 
loro servizi con il nome dellE 
zione, i notiziari locali, gli ani ti 
pubblicitari. 

Le liste di riferimento 
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ste o di attribuzioni fantasiose ed 
approssimative. 

La comprensione dei 
percorsi propagativi. 

Anche in questo annbito esistono 
diversi livelli di comprensione e di 
approfondimento dei fenomeni 
coinvolti, ma la conoscenza della 
grayline e delle tendenze propa-
gative possono aiutare non certo 
ad identificare una stazione, ma a 
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Talk - Format radiofonico nel quale la programmazione di un'emittente 
consiste eminentemente di interviste, servizi giornalistici di ap-
profondimento ed in generale di programmazione fortemente 
basata sulla parola. Si divide in sport talk, news talk, finan-
cial/business talk, health talk in funzione degli argomenti preva-
lentemente trattati. 

Ethnic—Format di servizio, mirato a nicchie specifiche di audience co-
stituite dai numerosi (in numero ed abbondanza) gruppi etnici 
presenti in nordamerica. La programmazione puà essere in lin-
gua spagnola, indiana, asiatica, ecc. 

All News — Programmazione propria di emittenti il cui palinstesto è 
eminentemente costituito di notiziari, previsioni del tempo, noti-
zie sul traffico e sull'andamento borsistico. 

Sport — Tautologicamente, format totalmente dedicato alla trasmissio-
ne di eventi e notizie sportive. Le affiliazioni più frequenti sono 
alla catena di ESPN, a "The Fan". 

Oldies — Uno dei più diffusi tra i van i format musicali, prevede il mas-
siccio impiego di classici della musica rock, dagli anni '50 agli 
anni '70. 

Gospel —Format religioso, sovente destinato ad un'audience di colore. 
Consta di sermoni, spesso caratterizzati da un forte apporto di 
musica corale. 

Nostalgia — Format musicale con playlists focalizzate sulla produzione 
musicale degli anni '30 e '40. 

Iformat radiofonici più diffusi nella radiofonia americana 

onde medie hanno generalmente 
un'audience locale e pertanto 
hanno pubblicità relative ad eser-
cizi operanti in zona. Tra l'altro è 
statisticamente più frequente im-
battersi in un break pubblicitario 
che in un'identificazione vera e 
propria. Tale percorso vale ancor 
più per le frequenti radio norda-
mericane con format talk, durante 
il quale viene spesso annunciato 
un numero di telefono per le chia-
mate in diretta. II reverse lookup è 
enormemente semplificato dalla 
possibilità di accesso ed interro-
gazione, via rete, agli elenchi te-
lefonici di van i paesi americani. 
Molti degli operatori telefonici sul 
continente americano (tanto per 
limitarsi aile nazioni di lingua an-
glosassone, francese, spagnola e 
portoghese) sono presenti su In-
ternet con gli elenchi telefonici 
consultabili online. Arrivare ai siti 
di questi operatori è facile attra-
verso i siti delle amministrazioni 

centrali, in particolare dei rispetti-
vi ministeri delle telecomunicazio-
ni. Un utile elenco di risorse te-
lefoniche mondiali è quello dell'in-
glese Connectel, http://wvvvv.con-
nectel.co.uk/resource_lib_de-
fault.asp. L'organizzazione intera-
mericana delle telco, Citel, racco-
glie decine di utili riferimenti ai si-
ti latinoamercani, http://wvvw.ci-
tel.oas.org/webpages.asp. Per gli 
Stati Uniti, H sito http://www.su-
perpages.com/ o anche il servizio 
http://www.anywho.com/ della 
At&t, consentono di effettuare ri-
cerche di numen i professionali o 
residenziali, anche in reverse 
lookup. Naturalmente il medesimo 
approccio è applicabile ad indiriz-
zi stradali, anche se questa ope-
razione è resa difficile dalle risor-
se più limitate: solo le città più 
grandi e gli Stati Uniti hanno uno 
stradario consultabile in rete 
(http://www.mapquest.com) ed in 
alcuni casi una buona guida turi-

stica, come le ormai diffuse guide 
Lonely Planet, ha permesso di 
identificare più di una stazione al-
trimenti rimasta nel limbo delle 
"unid". E se le cognizioni geogra-
fiche chiare sono d'aiuto, altret-
tando vale per quelle gastronomi-
che ed etnico-culturali: la pubbli-
cità di un ristorante specializzato 
in granchi ha permesso nello 
scorso autunno di identificare 
un'emittente ecuadoriana da 
Guayaquil, sulla costa pacifica. 
Menzione a parte, e specificamen-
te legata alla radiofonia nordame-
ricana, merita l'uso dei numen i 1-
800, numen i gratuiti spesso annun-
ciati durante promo o spot legati al 
merchandising di prodotti, dai 
quali è possibile risalire all'adver-
tiser o al programma trasmesso in 
quel momento dalla stazione 
ascoltata. Spesso in questi casi, 
oltre a ricorrere a servizi specifici 
come http://inter800.com/ è suffi-
cien r .1 pa-
sto che si sia correttamente com-
preso il numero in ogni sua cifra... 

II format 
A diffgrenza di quanto avviene in 
Europa (salvo ran i casi) la radiofo-
nia in onde medie americana (Ca-
nada ed USA principalmente, di-
scorso più sfumato vale per il 
centro ed il sudamerica) è carat-
terizzata dalla presenza di format 
precisi, e questo facilita alquanto 
le operazioni di riconoscimento. II 
format è lo stile caratteristico di 
una stazione a programmazione 
tematica, ovvero con un palinse-
sto nel quale predominano lo 
sport o le notizie economiche o, 
ad es. un determinato genere mu-
sicale. Per esemplificare, in Italia 
hanno format specifico alcuni 
network FM come Radio Maria 
(format religioso) o Radio 24 (for-
mat talk/financial news) ed un 
ascoltatore abituale relativamen-
te attenta è in grado di ricono-
scerle con molta facilità dopo po-
chi secondi. Nel box a parte sono 
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elencati e descritti i principali for-
mat diffusi in Nordannerica. 
Considerazioni analoghe valgono 
per l'affiliazione a syndication con 
le grandi catene informative come 
ABC, CBS o CNN, o con catene 
come Radio Disney o la recente-
mente defunta Radio Unica. In 
questi casi le stazioni, pur mante-
nendo un proprio call ed una cer-
ta percentuale di programmazione 
propria, risultano affiliate ad un 
network. Ira le stazioni ascoltabili 
in italia con relativa costanza, un 
esempio classico è dato da VVLAM 
1470kHz, che ripete quasi costan-
temente la stazione VVMTW di Bo-
ston, attiva in realtà su 87.0kHz. 
Un'utilissima guida ai format, oltre 
ad indicazioni sul pattern d'anten-
na delle stazioni statunitensi è 
consultabile presso 
http://www.radio-locatorcom. 
Nel Sudamerica, dove un effettivo 
concetto di format non esiste, un 

si verifica con 
• I, r iche e con le 

. ii I i i regazioni 
ad esempio in 

ad esem-
1. petono la pro-

., • r • .-. 'emittente ma-
l-• I 52 1 2tt mente manda-

`.., - o pubblicità 
ri-i • • :lone rapida e 

nel contempo esauriente delle di-
verse realtà radiofoniche operan-
ti nel paese è presente all'interno 

della lista redatta dal Dx Clube do 
Brasil, scaricabile presso il sito 
http://www.ondascurtas.com. 

Lo sport 
Un'altra piccola miniera di detta-
gli riguarda lo sport. Le emittenti 
sudamericane trasnnettono fre-
quentissimamente partite di cal-
cio di squadre locali anche di se-
rie minori e questo è di capitale 
importanza a patto di saper dove 
pescare i nomi, le città e le forma-
zioni delle squadre coinvolte. Buo-
ne fonti sono: http://www.soccer-
caffe.com, una raccolta di siti cal-
cistici molto completa, dal quale è 
facile risalire agli indirizzi delle 
varie federazioni nazionali le da 
qui ai van i club e campionati); o, 
per il calcio del Sud America, il si-
to della confederazione sudameri-
cana de footbal, http://wvvw.con-
mebol.com. Meno fortun•; 
so, non infrequente, in c.. 
una qualche rappresenL. r 
zionale o sia il giorno del i ; r 
ma serie: spesso moite •-• 
trasmettono in contempo'n..2: 
in parallelo il medesimo match e 
non c'è verso di risalire al nome 
della stazione. In nordamerica in-
vece, in molti casi, esiste un abbi-
namento esclusivo con squadre 
professionistiche o universitarie 
delle diverse leghe di hockey, ba-
seball, football, basket ed alcune 
stazioni possono essere identifi-
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Streaming audio 
La rete, infine, offre un ulteriore 
ancora di salvataggio per i casi 
più disperati: le streaming radio. 
Moite emittenti difatti trasmetto-
no in diretta non solo a radiofre-
quenza ma anche tramite Inter-
net. Verificare in parallelo una 
stazione o ascoltarla a posteriori 
rintracciando il jingle ascoltato ha 
permesso di risolvere casi parti-
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Nel complesso di questa panora-
mica emerge un punto fondamen-
tale: la chiave per l'identificazio-
ne delle stazioni dx in onde medie, 
non è solo frutto dell'esperienza, 
ma un vero e proprio approccio 
culturale multidisciplinare al-
'hobby della radio. 
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II REM2004 comprende tutti gli elernenti hardware e software necessari per regizzare una stazione base con la quale 
visualizzare in tempo reale la posizione di un'unità remota GSM/GPS, scaricare i dati relativi al percorso, 

programmare tune le funzioni, visualizzare i dati storici, eccetera. 
Uunico elemento non compreso è il PC. software di gestione è compatibile con l'unità remota con memoria FT521K. 

Per la con nessione all'unità remota auesto sistema utilizza un modern GSM 
che deve essere reno attivo con lInserimento di una SIN1 card valida. 

La SIM card non è compresa. II set REM2004 è composto dai seguenti elementi: 

• Modem GSM bibanda GM29; 
• Antenna a sfilo GSM bibanda con cavo di connessione; 
• Alimentatore da rete per modem GM.29; 
• Cavo seriale D69/DB9 per collegamento al PC; 
• Software di connessione e gestione REM2004 (SFW521); 

• Software di gestine cartografica Fugawi 3.0 con chiave 
hardware (USB); 

• CD con mappe stradafi di Bala, Suintera e Austria 
EUSTR2). 

Disponeli mappe dettagliate di lutta flap. 

----------- REM2004 Euro 560,00 

Compatta unità remota di localizzazione e ascolto ambientale che utilizza le reti GPS e GSM per tilevare la posizione del veicolo e trasmettere i dati alla stazione controllo. 
II circuit° dispone inoltre di un sistema di ascolto ambientale. hale. 

remota comprende anche il ricevitore GPS con antenna integrata, l'antenna GSM edil microfono pieamplificato. 

CaratteristIche elettriche generali 
Afimentazione 12 VDC; Assorbimento a opone: 110 mA (GPS attivo); Assotimento in collegamento:380/480 mA; Memoria dad:8.192 punti; Sensibilità microfonica 
max -70 dB; Dimensioni:35 x 70 x 125 mm (esclusa antenna GPS); Sensate di movimento al gas di mercurio. 

Funzlonalità 
Completamente teleconfigurabile; Password di arresto; Funzionamento in real time; Memorizzazione dati su remoto (8.192 putt); 
Tempo di polling regolabile; Sensore di movimen to programmabile; Attivazione GPS programmabile; SMS di allane gestito da sense-
re di movimento;Verifica tensione di batteria con gestione SMS di allarme; Ascolto ambientale configurabile da remoto;. 

SezIone GPS 
Ricevitore GPS 12 canari con antenna attiva;Tecnologia SIRF II Low Power; Sensibilità - 170 dBW; Oscilo seriale a 4800 Bps; 
Protocollo NMEA; 018392.2; Tempo di (ri)acquisizione 3808 (ri) secondi; Dimensioni 59 x 47 x 21 mm; Assarbimento infer/ore a 90 
mA; Tensione di Amen tazione 5 V DC; Batteria di back-up interna; Temperatura di lavoro -40°C / + 80`C. 

Sezione GSM 
Modulo GSM/GPRS GM47; Banda 900/1800 MHz; Classe 4 (2W @ 960 MHz); Classe 1 (1W 1800 MHz); Alimenta/ene 3,6 VDC; Assorbimento 
a riposo 5 rnA; Assorbimento in comunicazione 250/350 mA; Short Messages Service (SMS); Circuit° asincrono dati non transparente fino a 9.6 
kbps; Temperatura di lavoro -25Y to +55°C; Dimensloni 50 x 33 x 7.2mm; Peso 18.5g. 
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Nel mondo dei sistemi 
elettronici digitali è 
possibile individuare tie 
categorie fondamentali 
di dispositivi: memorie, 
microprocessori e 
logiche. I dispositivi di 
memoria hanno la 
funzione di conservare 
le informazioni, come il 
contenuto di un fog-lio 
elettronico, di un 
database o un 
programma software da 
eseguire 

Imicroprocessori eseguono le 
istruzioni del software per effet-
tuare un'ampia varietà di opera-

zioni, come il far funzionare un pro-
gramma di word processing, un vi-
deogioco o un applicativo in genere. 
I dispositivi logici realizzano partico-
lari funzioni, tra cui l'interfacciamen-
to tra sistemi differenti, la comunica-
zione dati, il trattamento e il filtrag-
gio dei segnali, la visualizzazione di 
dati, le operazioni di temporizzazio-
ne e di controllo di un sistema. 

Logica fissa 
e logica programmabile 

I dispositivi logici si possono clas-
sificare in due grandi famiglie —fis-
si e programmabili. Come suggeri-
sce il nome stesso, i circuiti in una 
logica fissa sono permanenti, ef-
fettuano una certa funzione o un 
insieme di funzioni e, una volta co-
struiti, non possono essere più mo-
dificati. A questa categoria appar-
tengono i circuiti integrati di prima 
generazione, quali le porte logiche 
elementar a media integrazione 
(MSI), i contatori, i divisori, ecc.. 
Alla famiglia VLSI, ad alta integra-
zione, appartengono gli ASIC, corn-
ponenti che vengono prodotti in 

approfondimento 

fabbrica per mezzo di una determi-
nata mascheratura. 
Sull'altro versante si annoverano i 
dispositivi programmabili, ad esem-
pio i PLO (acronimo di Programma-
ble Logic Device), i quali sono pro-
dotti standard in grado di offrire ai 
progettisti un ampio ventaglio di 
funzioni e di prestazioni, oltre a par-
ticolari caratteristiche di velocità; 
questi dispositivi hanno la partico-
larità di poter subire modificazioni 
in qualunque momento per poter 
essere adattati a realizzare un gran 
numero di funzionalità. 
Alla categoria dei programmabili 
appartengono pure i componenti 
FPGA, raffinati dispositivi ad alta in-
tegrazione che stanno soppiantan-
do gli ASIC in gran parte dei conte-
sti applicativi. 
Con i dispositivi a logica fissa, il 
tempo richiesto per passare dall'i-
deazione iniziale del progetto ai pri-
mi prototipi e infine alla realizzazio-
ne definitiva, puà variare da alcuni 
mesi a più di un anno, a seconda 
della complessità del progetto. 
Inoltre, se il dispositivo non si com-
porta correttamente o se i requisiti 
cambiano, bisogna sviluppare dal-
l'inizio un progetto nuovo. 
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renu uuesu rappresentano 
le spese che i fabbricanti (le Sili-
con Foundry) devono sempre so-
stenere prima di poter imnnettere 
sul mercato un nuovo prodotto. 
I costi non ricorrenti comprendono 
le risorse ingegneristiche che ven-
gono messe in campo, i costosi 
tools di sviluppo software, le ma-
schere fotolitografiche per realiz-
zare i van i strati del chip e le spese 
per i primi prototipi. In genere, il 
canco NRE puà variare da alcune 
centinaia di migliaia a diversi mi-
lioni di dollari. 
Per contro, con l'utilizzo dei dispo-
sitivi logici programmabili, i proget-
tisti hanno a disposizione strumen-
ti software a basso costo con i 
quali sviluppare velocemente, si-
mulare e testare i loro sistemi. 
Alla fine il progetto viene imple-
mentato in maniera rapida sul di-
spositivo scelto e innmediatamente 
testato nel circuito reale. 
II dispositivo PLO / FPGA che viene 
impiegato per la prototipazione è 
esattamente lo stesso che verrà 
utilizzato nelle fasi di produzione 
dell'apparato finale, quale potreb-
be essere ad esempio un network 
router, un modem DSL, un DVD 
player o un sistema di navigazione 
per a utovettu re. 
In questo caso, non vi sono costi 
non ricorrenti e il progetto finale vie-
ne completato molto più veloce-
mente rispetto a quello che impiega 
un dispositivo custom a logica fissa. 
Un altro beneficio fondamentale 
nell'utilizzo delle logiche program-
mabili consiste nel fatto che, du-
rante la fase di progetto, tutte le 
ulteriori ed eventuali modifiche 
che. il cliente dovesse richiedere 
possono essere implementate 
senza costi aggiuntivi, fino a che il 
tutto si comporta nella maniera 
desiderata. 
Guest° perchè i PLD / FPGA sono 

basati su una tecnologia a memo-
ria riscrivibile; per effettuare delle 
modifiche, semplicemente viene ri-
programmato il dispositivo. E, una 
volta che al progetto vengono ag-
giunti i ritocchi finali, il cliente puà 
iniziare da subito la produzione in 
serie programmando quanti dispo-
sitivi sono necessari con il file di 
configurazione finale. 

FPGA e CPLD 
Attualmente le due principali tipo-
togie di dispositivi logici program-
mabili sono i Field Programmable 
Gate Array (FPGA) e i Dispositivi 
Logici Programmabili Complessi 
(CPLD). Dei due, gli FPGA offrono 
la più elevata densità di celle logi-
che, il maggior numero di funziona-
lità e le migliori prestazioni, in par-
ticolare ad esempio, per quanto at-
tiene la frequenza del clock di la-
voro e i ritardi di propagazione. 
I più complessi FPGA ora disponi-
bili sul mercato, ad esempio la fa-
miglia VirtexTm della Xilinx Corpo-
ration, hanno capacità equivalen-
te di alcuni milioni di "system ga-
tes". Questi dispositivi avanzati of-
frono pure blocchi funzionali em-
bedded, quali processori (come 
l'IBM Power PC), un sostanzioso 
ammontare di memoria, una effi-
ciente gestione dei clock e sup-
portano parecchie delle più recen-
ti e ultra-veloci tecnologie di cod'-
fica e segnalazione, come a' 
esempio i filtri utilizzati per le tri 
smissioni satellitari. 
Gli FPGA vengono utilizzati 
un'ampia varietà di contesti appli.. 
cativi, come il processamento digi-
tale, la memorizzazione dei dati, 
tecniche di misura, le telecomun 
cazioni. 
Come esempi possiamo citare gli 
algoritmi di codifica quali I'MPEG, 
l'algoritmo di Viterbi, o tecniche di 
filtraggio digitale, come il filtro FIR 
o il filtro temporale di Kalman. An-
che un DSP puà essere implemen-
tato in un FPGA. 
I CPLD, per contro, offrono un am-

montare molto inferiore di logica, 
fino a circa 10,000 gates, tuttavia 
essi consentono di fissare con 
molta precisione le caratteristiche 
di timing e sono percià ideali per 
applicazioni di controllo particolar-
mente critiche. 
I CPLD inoltre, citiamo ad esempio 
la serie Xilinx CoolRunnerTM, hanno 
consumi estremannente ridotti e 
sono molto economici, il che li ren-
de ideali per le applicazioni porta-
tili a basso costo, con alimentazio-
ne a batteria, quali telefoni mobili 
e dispositivi digitali hand-held. 

Dati di mercato del settore 
dei programmabili 

Oggigiorno il mercato mondiale dei 
dispositivi logici programmabili 
ammonta a circa 3.5 miliardi di dol-
lari. 
()Aiello dei dispositivi a logica fissa 
ha un giro d'affari di circa 12 mi-
hardi di dollari. Tuttavia, negli ulti-
mi anni, le vendite di PLO hanno 
superato quelle delle logiche fisse 
costruite con le tecnologie più da-
tate. Inoltre, gli FPGA ad alte pre-
stazioni stanno ora incominciando 
a guadagnare significative fette di 
mercato rispetto aile logiche fisse 
costruite con le più moderne tec-
nologie a "standard cell". 
Secondo l'Associazione delle Indu-
strie di Semiconduttori USA, quello 
delle logiche programmabili è ora 
Ano dei segmenti a più rapido svi-
luppo nel business dei semicon-
luttori e, negli anni più recenti, le 
iendite di programmabili hanno re-
]istrato un incremento superiore 
:ispetto aile vendite dell'intero 
omparto dei semiconduttori. 
detta della rivista EDN, una delle 

più note pubblicazioni riguardante 
la progettazione elettronica, le lo-
giche progran-imabili rappresenta-
no il segmento delle famiglie di di-
spositivi logici a crescita più acce-
lerata per due ragioni fondamenta-
li: la prima, il numero via via cre-
scente di gates disponibili per 
chip, che permette di realizzare 

aprile 2004 



funzioni che dovrebbero essere al-
trimenti suddivise su un numero 
consistente di logiche discrete e di 
chip di memoria; cià porta a una 
forte riduzione delle dinnensioni 
complessive del prodotto finale, al 
contenimento dei consumi e a un 
miglioramento delle prestazioni e 
dell'affidabilità del prodotto, insie-
me alla riduzione dei costi. La se-
conda caratteristica importante 
consiste nel fatto che nel giro di 
pochi secondi, o al massimo minu-
ti, è possibile configurare e ri -con-
figurare questi dispositivi sia dalla 
postazione di lavoro sia durante le 
fasi di assemblaggio del circuito 
(programmazione in-system). 
Quesfultima caratteristica con-
sente un'estrema flessibilità, sia 
per realizzare i prototipi, sia per 
apportare le modifiche dell'ultimo 
minuto prima della consegna e per 
andare incontro agli eventuali ag-

r !, 
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rispettivi vantaggi. Le logiche fisse 
si prestano meglio per applicazioni 
su larghi volumi, poichè possono 
essere prodotte in maniera massi-
ve e più economicamente. 
lnoltre, i dispositivi a logica fissa 
costituiscono ancora la scelta mi-
gliore per quelle applicazioni ove 
sono richieste prestazioni estreme. 
Tuttavia, i dispositivi programmabi-
li offrono un notevole ventaglio di 
importanti vantaggi nei confronti 
delle logiche fisse, tra cui: 
— una superiore fiessibilità duran-

te il ciclo di progetto, poiché le 
iterazioni di disegno consistono 
. .1. • _ 

. L ir 
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delle parti di produzione; 
sono infatti prontamente 
disponibili pressa le sedi 
di distribuzione. 
non sono richiesti ecces-
sivi costi non ricorrenti e 
costose maschere di fab-
bricazione. 

— si possono ordinare solo i 
quantitativi strettamente 
necessari per le applica-
zioni. Al contrario, per le 
logiche fisse, occorre ef-
fettuare ordini in eccesso 
e tenere adeguate scorte 
poichè i tempi di conse 
gna possono essere piut-
tosto lunghi. 
— i programmabili possono 

essere aggiornati anche quando 
i prodotti sono stati già venduti al 

I 
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canismo rientra 
grade per i pro-

stati commer-
i • -gnati. II procedi-
4. si puà effettua-
•;on un semplice 
I connessione a 

rr ..1 •i i I fornitori di logi-
che programmabili hanno realizza-
to notevoli perfezionamenti tecnici 
a questi dispositivi, si che essi ven-
gano ora visti come la migliore so-
luzione per nnolti progettisti. 

Descrizione dettagli 
dei dispositivi loll  

STANDARD CHIPS 
Per 
logici sono ci • II 
tegorie di circuiti integrati. 

figural 
Integrato 7404 

no dedicato ad una paticolare fun-
zione logica. 
La famiglia più nota è rappresenta-
ta dalla storica "serie 74", cosid-
detta in relazione al suo prefisso 
identificativo. Un esempio, riporta-
to in figura 1, è rappresentato dal-
l'Inverter 7404. 
If tipico contenitore di questi inte-
grati è il dual-in-line (DIP), di tipo 
plastico o ceramico a seconda del 
range di temperatura di utilizzo. 
La tendenza odierna è quella di uti-
lizzare integrati in package SOIC 
(Small-Outline Integrated Circuit), 

r' n 717:ra forma, ma con-
eii•fe,-,,e141..;b, più piccolo nelle 

• 
. 'versi 

- .;:-•••: • -- ;chie 
varianti, che sono basate su tecno-
logie diverse. Ad esempio, la fami-

L- m[r H • o la 
r rsariz,-;:22.e 412: -.,'IFF, -,.:1c3.1.1.;p:01 ecc.. 

IL) )iù comunE 
- 111'4 ri pi -7 1..•:r 7 r""n 

.114" . 

...I ;I . I. " 

• .1.••••••••" 

r Q. -, • 

- 

"C• • I : • " I tr' 

' 11: ' I. 

"I - I 

- 
41';.. 1.'11 • .À 1 

BIPAHR!lica, aprile 2004 



v 

NI X2 

0 0 

0 1 

I 0 

I I 

X I X2 

o 

o 

o 

Livelli di tensione 

Logica positiva 

XI 

Logica negativa 

figura 2 
Funzione logica realizzata con porte logiche della serie 74 

In questo esem-
pio solo una 
porzione dei 
chip viene uti-
lizzata. I gate ri-
manenti posso-
no essere im-
piegati per rea-
lizzare altre fun-
zioni. 
A causa del 
basso numero 
di gates pre-
senti, i prodotti 
standard chips 
sono oggi in 
pratica rara-
mente utilizzati. 
Con l'avanzare 
della tecnologia 
dei circuiti inte-
grati, si è svilup-
pata una termi-
nologia di clas-
sificazione in 
relazione alla 
taglia (numero 
di porte logiche) 
contenute. 
Per i primi inte-
grati, come la 
serie 74, corn-
prendenti solo 

AT 
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it 

Figura 3 
I 1.1 rizione f 

pochi gates fogici, la tecnologia ve-
niva denominata Small Scale Inte-
gration (SSI), integrazione su picco-
la scala. 
Gli integrati che contenevano più 
circuiteria, tipicamente da 10 a 100 
gates, appartenevano alla catego-
ria Medium Scale Integration (MSI). 
Fino alla meta degli anni '80, i chip 
a densità superiore rispetto agli 
MSI venivano classificati a Large 
Scale Integration (LSO. 
In anni più recenti, il criterio di clas-
sificazione in base alla taglia degli 
integrati è divenuto poco pratico. 
Infatti, la taglia dei circuiti odierni 
va da diverse migliaia a milioni di 
transistor. 
lndipendentemente dalla loro esat-
ta capacità, questi chip vengono 
compresi nella categoria: 

VERY LARGE SCALE 
INTEGRATION (VLSI ). 

La tendenza, per i prodotti hardwa-
re digitali, è di integrare su di un 
singolo chip quante più funzioni 
possibile. Sicchè la maggior parte 
dei chip utilizzati oggigiorno è in 
tecnologia VLSI, e gli altri tipi sono 
impiegati raramente. 

DISPOSITIVI LOGICI 
PROGRAMMABILI (PLD) 

La funzione realizzata da un com-
ponente della serie 74 è per sua 
natura prefissata e, una volta ca-
blata, non puà più essere modifica-
ta per rispondere ad una particola-
re esigenza di progetto. 
Questo, insieme alla lirnitazione 
consistente nel fatto che ciascun 
chip contiene solo pochi gates lo-
gici, rende questi dispositivi ineffi-
cienti per realizzare circuiti di 
grandi dinnensioni. II numero di col-
legamenti, infatti, cresce enorme-
mente con la complessità della 
funzione da realizzare, alimentato 
anche dal fatto che il pinout non 
pua essere riassegnato a piacere. 
È oggi possibile costruire integrati 
che contengono un ammontare re-
lativamente cospicuo di circuiteria 
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logica con una struttura non pre-
fissata ma,appunto, modificabile. 
Tali dispositivi, introdotti inizial-
mente negli anni '70, vennero de-
nominati dispositivi logici program-
mabili (Programmable Logic Devi-
ces, PLD). 
II PLD è un chip di tipo general-
purpose, mirato ad implementare 
una determinata circuiteria logica. 
Al sua interno contiene una colle-
zione di elementi logici circuitali 
elementar, i quali possono essere 
interconness'i in differenti maniere. 
II PLD puà essere rappresentato 
come una "black box" contenente 
porte logiche e switch programma-
bili, come ilustrato nella figura 4. 
Gli switch programnnabili cansen-
tono di collegare le porte logiche 
contenute all'interno del dispositi-
vo cosi da realizzare una qualsivo-
glia funzione logica. 

PROGRAMMABLE 
LOGIC ARRAY (PLA) 

In - ,.1 senti diver-
si L ..) I e re svi-

11.4 c-f-runable Lo-
gic Array (nil). in figure 5 viene 
evidenziata la struttura generale di 
un PLA. 
In base al principio secando cui le 
funzioni logiche si possono relizza-
re come combinazioni di somme di 
prodotti, il dispositivo PLA contie-
ne una collezione di porte AND le 
cui uscite confluiscono verso una 
serie di porte di tipo OR, come mo-
strato in figura. 
Gli ingressi del PLA, da X1 a Xn, 
passano attraverso buffers-inver-
ters (che restituiscono sia il valore 
diretto che quello negato) verso un 
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con una linea continua, mentre le 
linee sono interrotte se la connes-
sione non è presente. Nei PLA 
commerciali esistono diversi meta-
di per realizzare tali connessioni. 
Nella figura 6 il gate AND che pro-
duce il termine Pl è connesso agli 
ingressi X1 e X2. Guindi 

Pl = X1 • X2 

Similmente, P2 = X1 • —X3, 
P3 = —X1 • —X2 • X3 
e P4 = Xi • X3 

Anche per il Pian - n" lE - 
sioni sono 
L'uscita f1 è collegata ai termini di 
prodotto Pi, P2 e P3 e quindi realiz-
za la funzione: 

• X2+ X1 s —X3 + —X1 s —X2 • ; 

In modo analogo, si ottiene l'uscita 
f —X •X +—X •—X •X XX 2 — 1 2 1 2 —3 4. -1 —3 

Programmando in maniera diffe-
rente le connessioni ai Piani AND e 
OR, è possibile realizzare qualun-
que altra funzione logica dei se-

A'î plane 

3 P 3 

Di:: plume 

-level del PLA. 

gnali X1, )Io esi-
stente È -••1 Ile di-
mension . I Ir iichè il 
numero ( •.!' io a di-
sposizio ,r• 1k..r inero di 
termini di I .71 L nel-
resempi... I mmer-
ciali han • - ' liare di 
quanta s amen-
te, i pare . : ssi, 32 
termini . 
SebbenE -,1•• - I ri con 
chiarezz_ di 
un PLA, questo stile di disegno non 
si adatta a chip complessi. Per que-
sti, si utilizza una descrizione più 

I — 1'3 rappre-
sentato con una singola linea oriz-
zontale collegata a un simbolo AND. 
I possibili ingressi al gate AND so-
r r i i((• 
t 

! 1 

sere. realizzata una connessione 
programmabile, indicata con una X. 
La figura 7 mostra le connessioni 
programmabili da farsi per imple-
mentare il termine di prodotto di 

ngura 
Connessioni entro il PLA 

figura 6. 
Ciascun gate OR viene disegnato in 
maniera analoga, con una linea ver-
ticale collegata a un simbolo OR. 
Le uscite del gate AND si interse-
cano con le linee verticali del pia-
no OR e le connessioni program-
mabili, anche in questo caso, ven-
gono indicate con la lettera X. 
In figura sono evidenziate le con-
nessioni che danno luogo aile fun-
zioni fl e f2 di figura 6. 
La struttura del PLA è particolar-
mente efficiente poichè è realizza-
bile su un'area di silicio relativa-
mente ridotta. 
Per questa ragione, i PLA sono 
spesso integrati entro chip corn-
plessi, come nnicroprocessori. 

PROGRAMMABLE 
ARRAY LOGIC (PAL) 
un PLA entrambi i piani, AND e 

3, sono programmabili. 
gli switch program-

mabili harina presentato due tipi di 
problematiche per i fa bbricanti: 
sono difficili da realizzare e ridu-
cono le prestazioni, in termini di 
velocità, del circuito implementato 
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entro il PLA. 
Guesti inconvenienti portarono al-
lo sviluppo di dispositivi simili, in 
cui il piano AND è programmabile 
ma il piano OR è fisso. 
Tale tipo di dispositivo è noto come 
Programmable Array Logic (PAL). 
Più semplici da fabbricare, quindi 
meno costosi, dei PLA e nel con-
tempo offrenti migliori prestazioni, i 
dispositivi PAL sono divenuti molto 
popolari nelle applicazioni pratiche. 
Un esempio di PAL a tre ingressi, 
quattro termini di prodotto e due 
uscite, viene dato in figura 8. 
I termini P1 e P2 sono collegati a 
un gate di tipo OR, mentre P3 e P4 
sono collegati al secondo gate OR. 
II dispositivo è mostrato program-
mato per realizzare le due funzioni 
logiche: 

= XI* X2 • —X3 + —X i • X2 • X3 
f2 = —X1 6—X2 + X1° X2 • X3 

Nei confronti del PLA di figura 7, il 
dispositivo PAL offre una minore 
flessibilità, in quanto il PLA per-
mette di realizzare fino a quattro 
termini di prodotto per OR -gate, 
mentre l'OR-gate del PAL consente 
solo due ingressi. 

. :It n r ji 

r . 

_ 1 J 

. I ,1 e :I :•. 1.; 

- 

I , . 

, Jr, ?.f.. ; 

Si J.' .41; ; " 

Si F-: .111 .11.1' .1 

ri 
gL •I. 
si -e1: 

U i I L» . 

If inn. 
cr - JL 
I r• `7 

r prrit in uscita 
one low-

high del segnale di clock, il segna-
le all'ingresso D viene trasferito al-

.. 1.: t.; . ; 
I .j.j„ 

.1 I . 

l'uscita G e qui man-
tenuto fino alla pros-
sima transizione. 
La macrocella con-
tiene inoltre un mul-
tiplexer da due in-
gressi e un'uscita, 
che serve a far tran-
sitare l'uscita diret-
ta dell'OR-gate op-
pure l'uscita del flip-
flop. La linea di se-
lezione tra i due se-
gnali viene pro-
grammata a 0 o a 1, 
in base alla neces-
sità. 
Infine, l'ultimo componente della 
nnacrocella è un buffer tri -state, 
connesso al pin di uscita del PAL. 
L'uscita del multiplexer puà essere 
C 
n 

I ;1 • 

.1 1J ... 

S " I JI .• 

C i.I.11 . —11.11'1I. I ...11 

-II- • . 21'1.{.1 

C '.21. 11r: 

V • 1ii 1 I - I 11 

g 
—pu 

+..i h I' -• 

• 'IL 'r 

;III t 

;1% 1"  

"y; :ill .?t1 

P-

- _ 

r: -. 5 I' . 

l'integrato 
22V10 (figure 
10). 

La programmazione 
di PLA e PAL 

Nelle figure 7 e .8, ciascuna con-
nessione tra segnali entro PLA e 
PAL e i gates AND/OR è indicata 

w II 1..1 

.01.11 

1 +..1-HL.lin 1]..• ; 

411.• 

' 

;- .•.... 
I 1 . 

11'74.1 1..1 ' 

e. I 1. r- 1,11 

vengono so-
stessi fabbri-

-: • ..e..14 1. 

'1' -, • _! 
" • ;::. 1 'a 

••''' 
J:›11 ; 

tzp 

Crtatle 

figura-' 
Extra-circuiteria aggiunta in uscita al gate 0 

enumanica aprile 2004 



approfondimento 
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componente. 
Tra i linguaggi più noti ricordiamo 
Abel, Verilog, Vhdl. 
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• 1,7 . 
I 
di interfaccia JTAG, si fa a meno 

della program-
r. ' • 

,11 

I 

.11 

codice di programmazione diretta-
mente sul chip saldato sul circuito 
stampato. Guesta caratteristica non 
è disponibile nei tradizionali disposi-
tivi SPLD, ma è ormai ampiamente 
attuata nei dispositivi programmabili 
più sofisticati. 

Dispositivi logici 
programmabili 
complessi (CPLD) 

PLA e PAL sono utilizzabili per im-
plementare un'ampia varietà di 
piccoli circuiti digitali. 
Tuttavia, un dispositivo di tal gene-
re puà essere adottato per realiz-
zare circuiti che non richiedano un 
numero di termini di prodotto, tra 
ingressi e uscite, superiore a quel-
lo messo a disposizione dal parti-
colare chip. 
Tali circuiti integrati hanno appun-
to un limite rappresentato dalla ta-
glia piuttosto modesta, tipicamen-
te in grado di supportare un nume-
ro di ingressi e di uscite global-
mente non superiore a 32. 
Per circuiti che necessitino di un 
maggior numero di ingressi e di 
uscite, si possono utilizzare più 
PLA e PAL oppure circuiti integrati 
di tipo più sofisticato, come ad 
esempio i Complex Programmable 
Logic Device (CPLD). 
Un CPLD è composto di un insieme 
di blorrhi RII in Rinnoln chin con 
risors - ;on-
sento ..1 1- oc-
chi tn.. 

I, I • ". Imir le 

I • • 

I. • .•-._.re 

:o 

r i;r 

_ 71 _.•rr17' " a 

I 1- - a 
• II II II! 11. 

L 

1.1 

di 
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struttura di collegamento e le con-
nessioni a un blocco PAL-like di 
un CPLD. 
II blocco raffigurato contiene tie 
macrocelle (le CPLD più diffuse 
hanno tipicamente 16 macrocelle 
per blocco), ciascuna consistente 
in un gate OR a quattro ingressi (in 
realtà gli ingressi vanno da 5 a 20). 
L'uscita del gate OR è collegata ad 
un gate di tipo EXOR. Guesto ha la 
funzione di invertire l'uscita del ga-
te OR ovvero di farla transitare inal-
terata. Infatti, uno degli ingressi 
dell'EXOR puà essere prograrm? 
to a 0 o 1; in tal modo, se po 
valore 1 , complementa 
gate OR; se invece viene po I— 
valore 0, non ha effetto su di esso. 
In diversi CPLD i gate di tipo EXOR 
possono essere impiegati anche in 
altre modalità, come vedremo in un 
successivo esempio. 
La macrocella contiene anche un 
flip-flop, un multiplexer e un buffer 
tri -state. 
Come abbiamo già visto in figura 9, 
il flip-flop viene usato per memoriz-
zare il valore in uscita dal gate OR. 
Inoltre, ciascun buffer tri -state è 
collegato ad un piedino del CPLD e 
funziona come uno switch che per-
mette di utilizzare ciascun pin sia 
come uscita che come ingresso. 
Per utilizzare il pin come uscita, il 
corrispondente buffer tri -state vie-
ne abilitato; se invece il pin va usa-
to come un ingresso, ii buffer tri-
state viene disabilitato. In questo 
caso una sorgente esterna puà im-
porre un livello di tensione sul pin, 
if quale puà essere connesso ad 
altre macrocelle per mezzo dei col-
legamenti interni. 
I collegamenti interni (interconnec-
tion wiring) contengono switch pro-
grammabili che vengono usati per 
' 
• uà 

I i:. I'1,i di 
•,1. • .., 

• :no 
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PAL-like 
block 

• • 

• • 

?M-Lke 
block 

- 

t• 

bir:••ck 

block 

ra. 

1 
L., 

Tra i packages disponibili, i r 
fusi sono il PLCC (Plastic Lea 
Carrier, figura 1 1) e QFP (qu 
pack, figural4a). 
Tali contenitori presentano piedini 
su tutti e quattro i lati. Mentre nel 
PLCC i pin sono ripiegati sotto il 
corpo del contenitore, nel GFP i pin 
si estendono verso l'esterno e so-
no molto più fitti, consentendo di ri-
durre notevolmente le dimensioni 
effettive del componente. 
La maggior parte dei CPLD contie-
ne lo stesso tipo di switch program-
mabili usati nei dispositivi SPLD, 
come già visto in precedenza. 
Anche la programma-
zione degli switch puei 
quindi essere realiz-
zata con la nnedesinna 
tecnica, cioè inseren-
do il chip in una pro-
gramming unit dedica-
ta, collegata al com-
puter di lavoro. 
Tuttavia, questo meto-
do diventa poco prati-
cabile guando si utiliz-
- I grossa 

oni sono 
primo 

, 1 el e più corn-
0 avere 
00 piedi-

nl, __.frono di 

figura 12 
ra di un CPLD 
Logic Device) 

finura 13 
Sezione ii - I, .:PLD 
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approfondimento 

intrinseca fragilità e, se maneggiati, 
sono facilmente piegabili. 
In secondo luogo, per programma-
re il dispositivo occorre che la pro-
gramming unit disponga del relati-

vo zoccolo (socket). Per i QFP con 
molti pin, i socket hanno un costo 
elevato, spesso più alto dello stes-
so dispositivo da programmare. 
Per tune queste ragioni, i moderni 
CPLD supportano la tecnica ISP (In 
System Programming) descritta in 
figura 14. Sul circuito stampato, 
ove risiede il dispositivo da pro-
grammare, viene aggiunto un pic-
colo connettore al quale si collega 
un cavo dedicato. 
H componente CPLD viene quindi 
programmato trasferendovi in mo-
dalità seriale il codice di program-
mazione, preventivamente genera-
to dal CAD System. 
La circuiteria, inserita nel CPLD, che 
consente questa modalità di pro-
grammazione è stata standardizzata 
dal Comitato IEEE ed è comunemen-
te denominata Porta JTAG. 
Essa fa uso di quattro segnali (TDI, 
TDO, TCK, TMS) atti a trasferire lo 
stream seriale di programmazione 

dal computer verso il 
il termine JTAG signifi --est 
Action Group. 
La figura 14b illustra l'i ella 
porta JTAG per lue 

C I Ala 
S 

t 1 

C 11' mo 
C 1 • .'1,1-1 in 
n - da 

na-
li P I ca-
S I .11 IL'StO 

C — di 
p arli 
il 0. • ••••, in-
d - ; 
uno dall'altro 
t. 

1,1 

IJ 

• IL , 

sso conser-
va la j :-- ••; in maniera 
perma..- , ivando viene 
tolta l'alimentazione al circuito. Que-
sta proprietà viene definita program-
mazione non volatile. 
I CPLD vengono utilizzati per imple-
mentare diverse tipologie di circuiti 
digitali. Nei progetti di tipo industria-
le che impiegano dispositivi pro-
grammabili di tipo PLD, i CPLD sono 
utilizzati in circa il 50 per cento dei 
casi (I SPLD sono usati solo in una 
piccola frazione dei progeni recen-
ti). Attualmente, numerosi fabbrican-
ti hanno immesso sul mercato CPLD 
dalle prestazioni molto competitive. 
Allo scopo di promuovere la diffusio-
ne di tali prodoni, le relative informa-
zioni vengono fornite denagliata-
mente sui rispenivi siti web, insieme 
ai tools di sviluppo, spesso disponi-
bili gratuitamente in versioni a pre-
stazioni ridone. 

agostino.rolando@elflash.it 
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Antenna tattica semidelta 
Mauro Rocchi, I5HPY 

r = 1.5 cm 

h=1.60 

BALUN 1:4 

50n 
Coossiale 

22 mt. 

50 
Coassiale 

Ebbene si! Non è farina del mio sacco... ma visto 
che va cosi bene volevo fana conoscere a tutti gil 
OM che, come me, hanno la passione di provare 
cose nuove 

figura 1 
Schema elettrico 
dell'antenna vista 
in planta (sopla) 
e di flanco (sotto) 

4.95 m 

4.95 m 

,rr 1 r I .: 

r t F. I 

If, .1! 

• ;11 j I .i•i Pl... .7. 
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Configurazione semplice per 2-16MHz 
con radjah i opzionali se la terra non è buona 

1 
\ 
\ 

conf. semplice 

‘ / 
/ 
/ 

co f st nd d 

300 Q figura 7 
Particolari costruttiv 

Eccovi la configurazione elettrica 
nella figura sopra esposta. 
Come si vede dalla figura si tratta 
di due delta (NO LOOP!) uniti da 
una resistenza antinduttiva da 
300ohm montata su dissipatore 
(grosso perché 600watt). Le dimen-
sioni sono riportate nella figura 1. 
Le caratteristiche, come da ma-
nuale, sono: Frequenza: 2-30MHz, 
oppure 2-16 in versione ridotta, 
600W di picco, diagramma di radia-
zione omnidirezionale, il tutto per 
una lunghezza di soli 22 metri. 
La costruzione è banale e geniale 
perché quello che tiene aperti i 
due DELTA, è un tubo di alluminio 
lungo 1,60m e diametro 3cm (con 
due flange agli estremi), che è la 
chiusura del secondo DELTA il 
quale sostiene la R da 3001/ e il 
dissipatore, come si vede nella fi-
gura 2. ll balun è cosi strutturato 
(vedi figura3): 
Rapporto 4:1. Support° T200 ami-
dom 10 spire in bifilare filo 01,5mm. 
Si uniscono i fili A e B, si ha il rap-
porto 4:1. Vedi antenne di Nerio 
Neri vol 2° pag. 229 (ottimo libro e 
fonte di idee). 
II condensatore è da 6,8nF (misu-
rato!). Non mi chiedete perché è 
stato adottato un sistema del gene-
ra; ho ancora da capirlo! 
La parte a terra è lunga 30+50cm e 
va a terra tramite il paletto (di ter-
ra) che sostiene la parte finale del-
l'antenna da figura3. 

maurorocchi@elflashit 
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figura 3 
Schema e realizzazione 

pratica del balun 

TERRA 
Diagrammi di radiazione 
in elevazione ed azimut 
per tre diverse freguenze 

CAVO COASSIALE 50 Ohm 

DELTA 

;   Jif - , . - - • t "» 

Novità! Perché spendere di più per avere di meno? 
( 

Control Box D 

ellialleb71111• • 17 

II tiro rotate «antenna è un 
accessorio importante per la tua 

stazione. Prime della scelta 
definiliva controlla la tabella 

comparativa, le prestazioni, 
i material], la tecnologia 

ed infine It prem. 

111 rotore d'antenna completamente configurabile e controllabile da computer. Dal 1992  garantito 2 anni ___... 
Wind area Potenza Resist. Calico Ih1 ;  I 

Modell° eff.m2 Torsione Freno Vertic. Va . k i ' ' RS232 Preset Peso Prezzo 
kg/cm kg/cm kg I , r, r, kg EURO 

PST 641D— T-ree.--i-.2 

G450A 
G650A 
G800SA 
G1000DXA 
HAM IV/V 
T2X 

-1000  5.500  350    igle:500°- 5 SI SI 5  564,00 ' 

1   600   3.000  100 NO 
2 600   5.000 100 NO 
2 800 4.000   200   NO 
2.2 600-1.100 6.000 200 SI 
1.7 930 5.800   370  NO 
2.2 1.170 10.465 450 NO 

.136T2061[F.1" 1"11eri--.6  2.000 1z.ouu D50 SI ,Pie  

G2800DXA  3 
I ORION 2800 3.9 

PST61D Wr3.9 
PST61DHP  —  4.2 
PST71D r'1;fir 8.8 

360° 
360° 
360° 
450° 
360° 
360° 

5 
5 
5 
6 
8 
8 

NO 
NO 
NO 
NO 
NO 
NO 

NO 
NO 
NO 

NO 
NO 

3.2 
3.5 
3.4 
3.5 
8.6 
9.5 

588,00 
711,00 
775,00 

1024,00 
999,00 

1208,00 

800-2.500 25.000 300 SI   450° 6 NO 6 1914,00 
3.255 20.000 818 SI 360°±14 5 SI  SI 19  2877,00 

  3.800.000  SI -N;  500° r FT- SI 
13.400 29.000 850 SI 500° — 5   SSII 19 - 1184,00 
14.000 52.000 1.100 SI 500° 5 SI 'r' SI --.117- 30 1798,00 

PRasisiTEL 
Cicla Conghia, 298 - 70043 MONOPOLI (BA) 
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Finalmente. 
E disponibile! 

10 anni di Surplus 
volume secondo 

Studio Allen Goodman editore 

E disponibile il libro "10 anni di Surplus, volume secondo": 288 pagine in b/n, copertina 
colon i al prezzo di Euro 22,00 (+ Euro 8,50 eventuali spese postali). 

Sono disponibili anche le raccolte rilegate degli inserti SURPLUS DOC pubblicati su Elettronic a 
Flash del priml sel mesi del 2003, a colon, 96 pagine + copertina a Euro 5,80 a copia. 
I SURPLUS DOC e il libro "10 anni di Surplus, volume secondo" sono reperibili aile rnostre più 
importanti dell'elettronica e radiantismo presso lo spazio espositivo di Elettronica Flash 
oppure potete richiederli via e-mail all'indirizzo redazionegelettronicaflashit oppure con 
richlesta scritta inviandola per posta a Studio Allen Goodman, Via dell'Arcoveggio 118/2 
40129 Bologna o per telefax al numero 051.328.580. 
Le richieste verranno evase al ricevimento del pagamento in contemn o in francobolli oppure 
a mezzo c/c postale n. 34977611 intestato a SAG Via dell'Arcoveggio indicando ,nella causale 
SURPLUS DOC oppure SURPLUS VOLUME DUE. 



Antiche Radio 

MENDE mod. 210W 
Giorgio Terenzi 

It ricevitore che vi 
presento è 
un reflex-reattivo 
a tre valvole 
più raddrizzatrice, 
prodotto dalla 
prestigiosa Casa 
tedesca net 1934 per 
l'ascolto delle onde 
Medie e Lunghe. 

1
 I model] a. It r.r.e. _1 1 - - ,.... ..-•. 
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figura 1 l'apparecchio originale visto da dietro 
P C; If P114, cI rpnfrrs ripila fr,f0 rL 

L_ 

- .6 I • r 

'.1t! Ji':. 
-34 ' 

II leldIU VIM; UtIll (NW 

suo posto è stato fissato il tra-
sformatore d'uscita (sotto il te-
laio) e due elettrolitici a vitone 
(sopra); l'altoparlante con bobi-
na di campo è stato sostituito 
con un magnetodinamico e al po-
sto della valvola rivelatrice AB1 
è stata inserita una amplificatrice 
tipo EF8, con conseguente sosti-
tuzione dello zoccolo. È stato 
inoltre eliminato, chissà perché, 
il selettore di tonalità, che spor-
geva sul fianco destro del mobile, 
mentie l'interruttore di rete, ori-
ginariamente compreso nel coin-
mutatore di gamma, è stato abbi-
nato al potenziometro del volu-
me. 
La commutazione di gamma è 
stata affidata ad un gruppo non 
originale, ma dell'epoca, che 
comprende i soli circuiti accor-
dati d'entrata per onde Medie e 
Lunghe, con eliminazione totale 
del second() stadio di sintonia. 
In tal modo, la rivelazione avvie-
r ''ione e la EF8 preampli-
b. pale audio prima di in-

L_14- • Wingresso della finale. 
.1!a controllati i singoli 

- nti, pur rendendomi 
is...! ,l procedere all'osserva-

zione dei circuiti con lo schema 
dell'apparecchio sott'occhio, che 
troppe cose erano state cambia-
te, ho voluto constatare quale 
fossero i risultati di tali sostan-
ziali modifiche: l'innesco si pro-
duceva sulla sola stazione RAI 1, 
che è la più forte locale di Bolo-
gna, ma l'escursione totale del 
variabile copriva solo in parte la 
gamma 0.M. 

Il restauro 
A questo punto è sorto il dilem-
ma: rinunciare all'impresa e di-
sfarsi del mostriciattolo, oppure 
tentare di riportarlo, almeno da 
un punto di vista circuitale, alto 
sua originale essenza. Alla fine 
ho deciso per la seconda ipotesi 
di lavoro, mirando soprattutto a 
ripristinare il circuito originale 
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con il materiale idoneo ancora 
disponibile. 
La prima valvola am. 
RF è una REN904, 
puccio in testa; la ri 1-!r, - 
una AB2 del tutto - 
doppio diodo AB1, mi 
senza cappuccio; la fin _I 
la AL4 corrispond 

_.1 
zaj.I • 
la 71 1 7-- I 
Tr _ 
scr J ni 

rit . 1,-. • 
pc •ArlFë• ...•1 
la • • 1.1.3.1 • .1 :- •rr 
COruato varitamie, Cumpicianieme 

mancante. 
spettato.pi( ot .ha, 
tura che r :<I r 
nenti e de I:, 
della bobit,4 
inscrita un .0 .71.; -1r 
1 OkSI 3W - 
anodica ri, 
compensar 
tensione de11.1 
trasformat 

I. ffJIL, • 

: .11 — ..F.F6's.4. L' 

• s. 1.: 
L.. 

era stato 
idoneo aileInilvi.4.i'pr_f••• l•-• ."1-1.;1--

avendo in z 
2V per for i 1.. • r 4 :111:-: 

padina del. 
quell° di . 
EF8 che ru c  
L'apparecc, J Fr, 
va inoltre ,.1 ••_ 
di pre-sin -ii . .i circuito 
trappola p i L un'even-
tuale forte ,••1 .- I idiacente; 
entrambi • .iti erano 
muniti di Li • . densatore 
variabile a Tabile dal 
retrc 
comi : 9 • 
binei I ; . • - 
gratc 71... • - I. 
suoi  • pr 

La rir 1 ii psi" 

ti ac • 
ma c - .1 
mas • - 
le. L : 11, 

II cablaggio sotto il telaio: 
in evidenza la bobina aggiunta 

Aspetto frontale del telaio 
che la variazione della reazione 
determina una variazione della 
selettività cd uno spostamento 
sia pur leggero della frequenza di 
sintonia, quindi occorre ripetere 
più volte la regolazione dei nu-
clei delle due bobine, sull'estre-
mo basso della gamma e, alterna-
tivamente, la regolazione dei 
compensatori sull'estremo alto. 
11 risultato finale mi ha favore-
volmente impressionato: l'espe-
rienza insegna che con un ricevi-
tore a reazione avente per anten-

111111 II 
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Schema elettrico 

na solo qualche metro di filo, nel 
cuore della città non si puà pre-

niente di più 

c:! ,•: 111.. 
17:„LL1i i.1i1r. 

n= 
_IL 

9i/t.1 771 

3.17.,Ctr. 1 1 :1 J 

. . t- 1 
rfr'; I 

El e.'7.1 1. . 

;: .7.117:1E, J. -11E 

sul particolare percors - --
gnale in questo ricevi 
l'antenna all'altoparlan 
rati i filtri d'antenna ed l• 

to di sintonia d'ingres • ..-
gnale radio entra sulla g I _ 
la prima valvola che lo --. 
sufficientemente, graz - • 
alla reazione dosata 

F!. 
7.. 7.1 17-1. di M 7. 1-

.. :1.11.1:.7-
.1 I L'.• a 

Lassa 

= pre-
- .-r11 ‘, • a 
• 

- E • 

I; 
1..esistenza di 0, 

ed il condensatore in serie di 5nF. 
Il potenziometro del controllo di 
volume sostituisce la resistenza 
i •.-.ne di griglia di 

j r. ; BF, conveniente-
..F›.[to in potenza, lo 

- placca della fina-
,. 'i r, trasferito, attra-
.:] . 1E ..; 7,1 :0-matore d'uscita, 
el, r •=1.•71 'q che lo trasforma 
:!. 

giorgio.terenzi@elflash.it 
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Eccitatore 
ELMER T-827/URT 
Marcello Manetti 

fotol 
' trnutatore 
11 portante 

E notevole il fascino 
che un apparato, 
largamente usato 
nella marina militare 
statunitense ed in 
quella italiana, 
esercita su un 
amatore del surplus 

:.1.1 el 11, 
• 

Qi 
II.. qt. 

1"à ±:.71 II " i.l. i 

.,11 —' ' r ' 
': • 1 1[12:au .. ..r.,- %:: I 1,..a,,,..., •:..uï,.pc 

lj • a.h.l...d.....1.1 c z...-11'..-,!..i.. rev, '..i.r 
ii.h.f.; triirl ai 

. i ar= 1:.c ec.a.l.b.15, iwn..,c,..ie-
i.. T. 

.':. 1.,FrY11.1.7..1.'..i.' 
:- i e. 1.c1 d-51.11'f",-/..i.:aty,-;n: :11.;,..'7-21.1PT 

C.- r r ; i :•., 5 .:•.? -eremetc eiris..i.r.g.:: al ri. 
•-i .f - .g :if.'...-1JP_Ir r:•,.,:ri IL Queie. 

.. ,z7.1-_, lift rzeel ii-"i nen.:f.ti 117,7: • 
, iittenti, insieme ad •vi 

..' .mplificatore di pot..(7.7, 
- i. fizi, come visibile ir • Tic ‘, i 
I .11. apparati, progett9i• :.-
.1.-rti negli Stati Unit. IL-1.1.-.; ,. 

.s .' a metà degli an,. 
J .i , lavox e Genen1 L :-"AÙ 
1 • /Electronics, su I. 

t'ultima, furono 
.1. .".e in Italia dalla E_1 —LI 

I 4 

- -; 4 ggiare 
. z r" , i r.VE 

5]!:".--17 ripa-
dei 

-:uno 
h• 7.1ei 

ar..g.:Jra 51.17,.--A•75 •tal: ep= 
rura,71 

fzirnirre. usia. :SE, 
Cy/ e 

'ps. said 
-ninimi di 100 Hz, con una po-
enza in uscita nominale di 
.00mW su son. 
)uello che colpisce in questo ap-
oarato, allo stesso modo del rice-
-itore R1051— del gush a cura di 
'ederico Baldi fu pubblicata una 
,ecensione su queste pagine di EF 
•iportata poi nel libro" 10 anni 
Li surplus"pag.96 e seg. —, è 
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figura 1 
Installazione tipica di un sistema RTX con rx 1051 e 827; 
in basso il rx, al centro l'eccitatore, con sopra un linearone forse un pi) meglio del mio 

l'assoit l'ità 
di i ,!: . 10 
all'8° c :te-
ristici RT 
sono: 
Gamm, 
Sintonia digit, • 

.r . [I:. 

• 1...7.1_•.1..12, ri 
F, 1.6112 1 

_ . •" 1••••• 

in • 
Tstle . 

wressione - • - 

Migliore di 50 dB 
. D locale per microfono 

L. nico preamplificato. 
1 i -I. • esso audio: 200mV 

l. 

. Hz Risposta in frequenza bande 
:nu° 3dB da 300 a 

r 

1'' 

n g 1I. r L Jill tel 
• 1,14..1:.. • I 'a-

i- 1 • 
.11-. - 1.1 41.r.1..: Fei 

1. . 

2550Hz selezionabili. 
Alimentazione: 115Vca 10% 
monofase 48-450Hz 65W. 
Condizioni ambientali: 
temperatura da 0 a 50°C umi-
dità fino al 95%. 
L'eccitatore è completamente 
transistorizzato ad esclusione 
di due tubi (6BZ6 e 6AN5) nel-
l'amplificatore finale da 100 
mW. 
Cià fa tornare alla mente la 
GRC106 che utilizza un corn-
plesso analogo ed addirittura lo 
stesso tipo di valvole cd è evi-
dente, viste le differenze di pre-
stazioni, che il T-827 e l'R 1051 
sono l'evoluzione della 106. 

Principio di funzionamento. 
Il segnale audio proveniente 
dal microfono locale o da linea 
telefonica remota viene ampli-
ficato nel modulo amplif.audio 
e, tramite il modulatore bilan-
ciato e filtro meccanico, risulta 
traslato a 500kHz. Logicamen-
te questi circuiti sono in dop-
pio in quanto si puà trasmette-
re su bande laterali indipen-
denti (per chiarezza in LSB 
USB in contemporanea). 
Segue poi l'amplificatore IF che 
puà ricevere dall'amplificatore 
di potenza RF esterno i coman-
di di limitazione della potenza 
media e di picco. 
In (compatibile), 
Si j r inscrire la giu-
sta r mte dopo il fil-
tro 
La Il L è portata quindi 
al - tore dove subi-
sce - 5 con la prima 
il 500kHz viene convertito a 2.8-
2.9MHz, con la seconda o a 20 o 
a 30MHz. 
Una ulteri( modulazione, per 
avere la frE , aenza di uscita, vie-
ne fatta all -igresso dell'amplifi-
catore RF le provvede ad una 
uscita di 1( mW. 
La sintonia è impostata con la ro-
tazione di sei manopole, compo-

1:3 egp_u_sonica 
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foto 2 
Visione della parte superiore della piastra base. Notare, a sinistra, davanti, il gruppo RF con le due 

valvoline che tentano di fare capolino dall'asola buia. In fondo a destra, l'imperturbabile battitore del 
tempo, alias il master clock a 5MFIz e freguenze derivate 

nendo direttamente il numero 
della frequenza desiderata. 
Come detto precedentemente, 
questo eccitatore T-827 faceva 
coppia fiss— -! 7 j. 

solo come 
•.£ _ 

.11 17: .1 
'.11[.. -2.. ,•.' • 
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'1a. 
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= pass t ai 
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'.• :.c ,corrono 
: .2 7 sono 47 

g .•Ig dosa ob-

;Fi: -.!" • ..-r rivate le 

: 7T- preposti 
r 7 : 2." :._equenze 

p7 'on le ri-
MHz, i 

. 100 Hz. 
o con gli 

Ir•ti.uenze al 
17 7)venienti 

raton i di spettro, 
.117- . )0kHz del master 

..". zo in due sintetiz-
. -2,4 • . ellazione di even-
::, la tecnica della 

ione, secondo il 
• - buca fanno pari". 
; relative ai MHz 

Li I r iene utilizzata la 
-.JW1',._%....7.1neio di fase. 

men_gamca a 



ECCITAT011£ T-827/1.11rtalle 
Macau«. 

Per dare una idea della comples-
sità circuitale basta osservare 
che net sintetizzatore 100kHz ci 
sono, oltre i dieci oscillatori a 
quarzo, ben cinque mescolatori. 
Nel sintetizzatore 1/10kHz ci so-
no i dieci quarzi per i 10kHz, i 
dieci per i kHz e quattro mesco-
latori. 
Tutta questa ragnatela rende la 
frequenza di lavoro inchiodata 
al 5MHz e non capisci più se 
l'eventuale sparuto Hz che cam-
bia di una unità su un buon let-
tore, sia colpa del controllore o 
del controllato. 
La classe dell'apparecchio si rive-
la anche da alcuni circuiti secon-
dari particolarmente curati per ot-
tenere il meglio delle prestazioni: 
a) stabilizzazione della tempera-

tura del quarzo 
b) circuiti relativi all'FSK 
e) oscillatore monitor per CW. 

ma., Min ITO WIT i A R 

4-7 
INVOISO 1.113 .11 III 

VIVITO RV 

figura 2 
Connessioni al T-827 con disegno 
amplificato del connettore multipolare 
con la posizione topografica 
lettordp ins 

n. 
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Stak -.-
tern] lock. 
Un r,r trL I oscilla a 
5,000 000 MHz e condivide la 
propria camera termostatica 
con un fedele e sensibile ter-
mis tore. 
Tale termistore è un braccio di 
un ponte che quando la tempe-
ratura è 85°C è bilanciato e tie-
ne spento un oscillatore a 
18kHz. Per le inevitabili perdite 
di cabre, il ponte è sempre più 
o meno sbilanciato, facendo va-
riare in maniera proporzionale 
allo sbilanciamento l'ampiezza 
dei 18kHz. Poiché quest'ultima 
comanda l'amplificatore di po-
tenza dei . riscaldatore, non si 
hanno »effetti ON/OFF sulla 
temperatura ma una continua 
dolce regolazione a 85°, fornen-

ido una lunga serie di 0 dopo il 5 
per giornate intere. 

FSK 
I due fil [11 -117 
collegat i.• r7 
re a 60 EL.; «V. 4; .r rée' 

sui mar]. . 

cd il res 
Segue ty . ut., L. 
toni tT2i5 
quella iii L5I 
-mark/si j•r-1 
senza c 
60kHz..J.‘ 
due pro) -1.. r ':#01.1" 111: • 

posto gi CTh ijt . 

telegTafi- mrL-L) 

- 

Oscillat FL 7" 

Esso ha nbr.re 
71- viato al 

r2r. :;: met ten-
telegra-

ÌJ 7.a.tplut Ez -..olto la 
p. 

I " ".1'!" 

al pia-

strone base (f ' 1 4 
le sono visibA, 
catene di trasmissi -,-nri.. 
tatore cd il resto (f • 
L'interno dell'appi-,rr. - 
sere estratto dal r, 
sto è ben ancoratc 
sfiora la tragedia '...5-,:t-r,-.1-..1 -
scorrere su due ro.11.41...; r 

puee essere ruotatc .12 3 

I 

1 Lip, 1 u t , ii 

I r; t sinistre drive e amplificatore, la 
entola e, a destra, l'alimentatore. 

foto 5: 
lificatore lineare sotto il pannello 
;ione, contenente il trasformatore 

_ iV, sotto il 1827 ed infine 1'8%1051 
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res 

1=1 

na livelli nei punti significativi dell'eccitatore 

PAWL AUDIO 
DELL .ECCITATORE 
(4131 (FIG. 4-641 

300- 3500 n. e 
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per accedere comodamen-
te al sottopiastra. 
Guardando la foto del frontale, 
si possono osservare tutti i co-
mandi senza necessità di elen-
carli. 
Da osservare solo che dietro al-
le finestrelle con i numen i che 
indicano la frequenza c'è o c'è 
stata una microscopica strana 
lampadina molto avara di luce. 
Sul retro del guscio ci sono le 
prese BNC per l'uscita RF e per 
l'IN/OUT dei 5MHz, il connet-
tore multipolare per le varie 
connessioni, i due connettori 
per le linee BF remote e quello 
per la TTY (figura 2). 
Cosa fame? Come per tutti i 
surplus, la prima cosa per l'a-
matore è capirne al massimo il 
funzionamento, studiarne le 
connessioni c /I  

no, collegarci J_J-1 

e poi dare il 
di non produ] 
Consultare il It 

(figura 3) e c 77!:: r-
grandezze col 
uno o due t( 
voltmetri a R 
ultimo, misui . 
RF ai capi de 
vederne - 
scopio. 
Esaurita que 
esplorativa I I 

mentare tutt( I 
emissione cor 
gando una sc 
nora ad un ca 
all'altro e asc J„ 
l'interno dell .:,1 _'•! - 
chi o l'una o 1... 
trebbe esser, :1 .11 
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Si possono poi sperimentare 
amplificatori RF linean i di vario 
calibro sempre su carichi fittizi, 
fino a quando gli "strumente 
non saranno perfettamente ac-
cordati. 
Solo allora, chi ne ha i requisiti, 
potrà collegare il lineare tra 
l'eccitatore e l'antenna e spara-
re in aria con la certezza che 
l'eccitatore farà il suo mestiere. 
La mia esperienza personale mi 
ha portato, dopo aver suicidato 
alcuni MOSFET di bassa lega, 
transistori di maggior costo ed 
altro, a costruire un amplifica-
tore quasi lineare scopiazzato 
qua e là che eroga circa 15W su 
portante non modulata (Foto 
4). 
Nel cassetto che contiene l'am-
plificatore, ho portato anche i 
i di controllo della potenza 

idia e di picco che ho connes-
it a tensioni cc variabili con po-
, e•aziometro, comandi che, a co-
, normali, dovrebbero venire 
▪ Itomaticamente dall'amplifi-

tore RE 
.le arrangiamento è dovuto al 
dto che l'uscita del mio T-827 
è costante su tutta la gam-

a (da 80 a 250mW) e che 
Lmplificatore"home made"si 
▪ mporta molto peggio. 
iriando un potenziometro, in-
adevo niù costante 

11 " 
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realizzare qualcosa che somigli 
ai connettori, non riuscendo a 
trovare gli originali. 
Ranimento che spostare da un 
posto ad un altro questi appara-
ti comporta di aver ingerito pri-
ma una buona dose di spinaci, 
barattolo compreso. 
Attualmente i quattro pezzi so-
no accatastati su un ripiano 
quasi ad emulare, anche se ma-
lamente, le antiche vestigia (Fo-
to 5). 
Le foto sono state eseguite sem-
pre con maestria dall'amico Da-
niele che ringrazio di cuore. 
Ogni tanto accendo tutto per il 
solito allenamento degli elettro-
ni ma soprattutto per ricordare 
ai due quarzi master della loro 
funzione di trascinatori dei loro 
simili nella stabilità. 

marcello.manetti@elflash.it 

uivccn.cimuoi pc1 nu, al 

azienda di telecomunic 
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Signal tracer 
HEATHKIT IT - 5283 
Ivan° Bonizzoni 

Da ormai molti anni 
vado descrivendo 
su Elettronica Flash 
caratteristiche e modo 
di impiego di strumenti 
di misura di vado tipo 
e valore, ma comunque 
utili a chi ama "fare" 
qualche circuito, 
arrivando magari anche 
a riparare qualche 
malaugurato guasto 
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figura 1 
Signal Tracer classico 

già presentato da Ravalico 

Signal tracer a due transistor e un diodo. 

viene ad avere una potenza ridotta 
o notevole distorsione. 
In realtà è a sua volta uno stadio 
amplificatore di BF a cui puà esse-
re o meno inserita sull'ingresso 
una Sonda costituita praticamente 
da un diodo rivelatore, cosi da 
svolgere le funzioni suaccennate. 
Ritengo utile ripresentare lo sche-
ma di un Signal Tra-
cer pubblicato dal 

E), 
Iti 

SI .  ci he 
I. la 

51, ; !. :1 !. :ea 
(11 ,i n-
zi • r_ 2,.j :r 

L: 
Si 

N" 
que 
re I 
l'an r !: •1 .& 

foni 
decFc 1. E 

di E. 
Nell 
tun- , r 

che • 

pannello frontale, determina ri-
spettivamente: nella prima posi-
zione (di strumento spento) anche 
l'utilizzo dell'altoparlante come 
speaker esterno, nella seconda po-
sizione lo strumento diviene real-
mente un signal tracer (ovvero 
amplificatore di BF), infine nella 
terza posizione permette il suo uso 
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figura 4 
Schema elettrico di un ricevitore a transistor 
ove sono segnati i punti di prova 

, r i di prova (test ve porre il commutatore inseri-
to nella sonda nella posizione 
"Diodo" ed il commutatore di 
funzioni nella posizione "2" 
(Signal Tracer) portando la ma-
nopola indicata con Level a cir-
ca mezza corsa. Se fosse regola-
ta per il massimo si avrebbe 

una certa quantità di .1. 
vuto alla grande sens 
Signal Tracer stesso. 
Per mostrare come 
strumento viene riportato, co-
me esempio (figura 4), lo sche-
ma elettrico di un ricevitore a 
transistor su cui sono indivi-

foto 3 
II circuito 
stampato 

=lust .›• ricevitore 
t,  pre-

•:me di ricezio-
ne: non essendo quindi "morto" 
permetterà la sintonizzazione di 
qualche stazione. La manopola 
di volume del ricevitore andrà 

il deviate inserisce il (hula per le rrisure in RF 

Sonda per il Sional !racer 01010011 

emp_Douica 



ruotata completamente in senso 
antiorario in r • _ • • 
cuito di BF no _ o 
re con il signa • It - 

del probe (c._= p j 
mità un e - . 
andrà collegai - r ri. 
vitore (quest- 1- i  
circuiti a valv _.z r 

massa del (..• 
(chiaramente 2•E•1;•¡:1 
larghezza o d _k-... 
cingono quasi I .1: . 
del circuito st 
Se la radio è • " 

stazione local- - ri" . ' . 

probe si dovr . 'E' 
sulla bobina di antenna, sul con-
densatore di sintonia e sul 
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cata ricezione potranno essere 
addebitate all'interruzione del-
la bobina di antenna, conden-
satore variabile in corto circui-
to, presa d'antenna a massa, 
ecc. oi appli-
cato : !')n si ha 

; più I' r..Liu sarà da 

segt • 
ir ••5 d 

_ !Lal 

I atten2 • • 
: parte J. 

Note aggiuntive per i eiret 
valvolari 
In questo caso si deve colle¡ 
re il puntale alla griglia cc 
trollo della prima valvola a 
plificatrice e/o convertitrice 
frequenza, si avrà la ricezio 
di una emittente se saranno 
ficienti sia il circuito di ant( I 
--U primo circuito acci-r-
...4ntre le cause di mi 

• ' •cl•.. la o nei 
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Ricerca di un segnale di Bassa 
Frequenza 
Quando il segnale è passato do-
po il diodo (Dl nel circuito) la 
sonda a RF non è più necessaria, 
per cui si dovrà portare il corn-
mutatore su DC (corrente conti-
nua). Basterà ora seguire il se-
gnale attraverso gli stadi audio 
(transistor 06, Q7, 08 e Q9) fi-
no all'altoparlante. 
Questo tipo di prova ci indi-
cherà velocemente e facilmente, 
a causa dell'abbassamento del 
guadagno (o del volume), quale 
parte del circuito presenta pro-
blemi. Prestare attenzione anche 
al controllo di volume ed ai con-
densatori di accoppiamento. 
Dato che il signal tracer rivela la 
presenza o l'assenza di un se-
gnale, bisogna prestare attenzio-
ne al fatto che, essendo pratica 
comune usare alti valori di capa-
cità nei condensatori by-pass nel 
circuito dello stadio d'uscita, se 
il condensatore è aperto ci sarà 
ugualmente una certa indicazio-
ne di segnale. 
Ricordiamoci che, mano a mano 
si procede con il controllo lungo 
gli stadi del circuito si dovrà an-
dare diminuendo il valore del 
Level. 

Rivelatore acustico 
Quando si pone il commutatore 
del probe su DC cd il commu-
tatore di funzioni su Audible 
V/ ohm si viene a creare un 
particolare strumento, detto 
Voltmetro acustico od anche 
Ohmmetro acustico, che ha la 
particolare prerogativa di reagi-
re a variazioni di tensione o re-
sistenza. 
Infatti, quando si pongono a 
contatto i terminali del probe 
(puntale e coccodrillo),viene ri-
prodotto in altoparlante un se-
gnale ad una certa frequenza 
acustica, per cui se si aumenta 
la tensione o si diminuisce la 

HEATH COMPANY • BENTON HARBOR. MICHIGAN 

del segnale andrà aumentando, 
mentre se diminuisce la tensio-
ne o aumenta la resistenza av-
verrà il contrario. Questo per-
mette applicazioni possibili in 
un campo di tensioni tra -3 e + 
20V, e di resistenze tra 0 e 
5M1-2. 

Come sempre, faccio presente 
che sono e disponibile a fornire 
copia del poderoso manuale ori-
ginale di montaggio e d'uso di 
questo strumento che, pur sem-
plice, è sempre efficace cd utile 
nel laboratorio del radioripara-
tore surplus. 

eleyonnica 

ivano.bonizzoneelfiash.it 
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RICEVITORE 

LU 
sarem. tel 095.930868 
nti flea 

Plese Gpdo) 
di GOtee1/4 are / 

27 -29 

N 

W 
17:2  TELEFUNKEN E 724 KW/2 

Frequenza 1 - 20MHz AMICW/SSB Selettivita 
in banda da 0,1 a 6kHz. Fornito con converti-

=  tore per la ricezione da 20 a 80 Mhz in A3- 
F3. FUNZIONANTE 

I Euro 300.00 
.._(contenitort da sistemare) 

TUNING UNIT 
FOR BC 191 SERIE TU... 

Cassetto di sintonía montato sui trasmettito-
ri BC191 e BC375. Al momento sono dispo-
nibili i modelli: TU -5, TU-6, TU-7, TU-8, TU-
9, TU-10. In base al modello coprono le fre-
quenze da 1,5 a 25,5MHz. Sono pezzi unid, 
invecchiati dal tempo, ottimi.per il recupero 
dei component!. 

Euro 40,00 (ottimo sta(o) 

  Ineet..111 

ipb 
4 i We • /1 

-Je di até 
I 

RICETRASMETTITORE 

SEM-35 
Frequenza da 26 - 69,95MHz in 

FM; potenza in uscita circa 1W. Im-

postazione della frequenza a scatti 

di 50kHz. Alimentazione estoma a 

24Vcc o con batterie interne. Com-

pleto di cuffia laringofano origina-

' le lnteramente a stato solido. 

Euro 60,00 («time condizion0 

CARICO FITTIZIO 
DIELETTRIC 5150 tipo BIRD 

150W continul OC -1 GHz 50 Ohm raffreddato 
in aria. 

Euro 6o,00 
(provato, come nuovo) 

GARRETT Super scanner 
Cercametalli portable, usato da tutti i servizi 
di sicurezza del mondo. Alimentazione a pile 
9V, completo di manuale d'usa. Oisela picco-
le masse metalliche nascoste sa! corpo. Pe-
so motto leggero, costruito in fibra di poli-
carbonato. Utilizza la tecnologia di rivelamen-
to del componente di superficie. 

PREZZO OFFERTA 

Euro 40,00 (corne nuovo) 

11‘1, eib„ 

-‘ 4" 
. 

RICEVITORE PROFESSIONALE 

SIEMENS E 311 b lb 

Frequenza 1,5 - 30,1MHz AM/CW/SSB 
Selettività: (-6dB): 6/3/1/0,3kHz 
Sensibilità: <0,3pV CW, loando di manuale 
tecnico e operativo in inglese. 

Euro 600,00 .ottlmo sta(o) 

RICEVITORE RADIOTELEGRAFICO 
PFTMIER TELETRON IF io?i2C-F/FS 
Ri estora m piccole dimensioni, is re; 0 38 x 
395mm, enteramente a stato olido, alimentato a 
220Vca e a 24Vcc. NMeve in due gamme da 103 
600kHz e da 15 a 30MHz nri mod! 41A/ A1 El/ AU/ 
FIG/ F3C. Impostazione delta frequenza mitt a 
mezzo conlravers con risoluzrone di 1Hz Ascolto 

neirdiánCles(CtelzrfelrenO1,51iiIDispone 0! 1115 
ricevitore è starlet appositamente per I escolto in tele-
grafia viene tornito con interface*, esteros per 11 cone-
comet a telescrivente. E dolato manuale operatrvo. 

EURO 440,00 come nuovo) 

term.. • Nun- nut« DIvonminution 

allipyLlà.. • «.  

CERCAMETALLI 

MD 3005 
Con questo cercametalli si possono rilevare more-
te, gioielli, nee metallic!, oro, argento, ecc. Dotato 
di bobina impermeabile del diametro di 170cm, ali-
mentato a batterie 6xt \ A. Capace di rilevare oggetti 
a 3 meth di profondità. Discnminatore per oggetti 
ferrosi e non, connessione a calta esterna per a-
cerca più dicreta. Sensibilità regolabile. Nuovo. 

Euro 55,00 

RICETRASMETTITORE 

RT-7o/GRE 

47- 58,4 MHz FM 
Potenza 500mW 
Completo di valvole. 
Senza alimentatore (fornito di schema) 

Euro 26,00 (non provato) 

RICEVITORE 
TELETTR/ TL RC ili 

Rimadora in dotazione ai 'Esef to Itatianne i • al - 
801. larente parte delle senora terresin Tecle f nân te-
legrate Riceve In notoria continu ad0.0 ol)fio ilhileHmrie 

ggaili2ifrir1215 'n'e4P. l'anilgsgslite?,1 Oren, nt ornitirintera-
rnente a stato solido, alimentato a 22 vca, , 

ñe' i1PrÎYVkiiriglel_ niiin9leceonl.31vol:Ilileq.,ed e,gpefe-
d filtri di tanda ; asee to in ailoparlanie feat, oconteitto 
o culla. Viene forrato con il merino di interconnession 
a telescriventi. II lotto e essential° in contestare st-
rop antmbrazione con marque di trasporto. 

EURO 280,00 (otttme condlzioni) 

CERCAMETALLI 
PER USO PROFESSIONALE 

MD 5006 
Metal detector Professionale con discrimina-
tore, portata massima 3 metri, sensibilità re-
golabile, atto alla ricerca di metalli ferrosi e 
non. Discriminatore incorporato. Alimentato 
a batterie 8xAA. Nuovo. 

Euro 195,00 

CONDIZIONI GENERAL' DI VINDITA (fore competente (aton(c) .. _ • .-_ e...'7 -1 ,1 
II pagamento del materiale è contrassegno • Le upase di irosporto sane a rodeo del cliente (salvo accordi) • II materiale viaggia a rischio e pericolo del committente. • SPESE DI SPEDIZIONE: in tutta folio a 
mezzo PT., in contrassegno, fine a 20kg Euro 10.00, per puni superiori spedizioni a mezzo corriere per il cello dello spedizione, chiedere un preventivo) • L'imballa è gratis • Non si accettano ordini per im- 1 
porto infortune a Euro 20,00 • I prezzi di vendita sono soggelti a variazioni • IL MATERIALE VIENE VEN DOTO AL SOLO SCOPO HOBBISTICO ED AMATORIME si decline ogni responsahilità per un uso IMPROPRIO i 
SOLO DOVE SPECIFICATO, il materiale gode di mania officiate di Ire mesi. Ned) desenojase a fine pagino mode), dove non specificato è venduto selle Cato in cul si trova. • LE FOTO dei prodoiti descritti, • 
/ sono di proprielà della diva RADIOSURPLUS • IL MARCHIO RADIOSURPLUS è depositato. 

• 



EILIETTE 
cell. 36:.376 

ANALIZZATORE DI SPETTRO OSCILLOSCOPIO 

TEKTRONIX mod. 492 TEKTRONIX mod. 2213 

MISURATORE DI RADIOATTIVITA 

RAM 6o 

p, tl-r; F 
:to- I e at 

trsb:t-tr>tot,t, mertt -rt di,yt* 
bii21.11ÎILLUV/ G il-Cyucirca a it h ,UV') 

nuale operator in dotazione 

Euro 3:080,00 
(provato, funzionante) 

Euro 230,00 
(provato, funzlonante) 

1111111111111111,1111111 
t *main"' 

RTX DI SOCCORSO MARINO 

TELEFUNKEN SE 662 
Trattasi di rix in dotazione aile lance di salvataggio, 
opera in AM su 4 canali preimpostati, due del quail 
in uso corne canan di emergenza, trasmette in funja Con cassetto HP866328 - AM-FM/N/W e 
e in CW in rendu mapuale o automafico. Alimenta- .! cassette HP86602A Rf da 1 a 1300MHz 
aune a batterie ricancabili entrocontenute 12 Vcc, Ifornito di manuale, batterie e due canal quarzafi, 
completo di due antenne e accessari vari, non è for-
flits di caricabattene (manca il tx autamatico di CW) 

1 Euro loo,00 (ottlmo stato) 

et! 

VISORE NOTTURNO 

NV-2000 
Portata massima 90 mt. Amplifica-
zione 3x a LED. Alimentato a bat-
terie 2xAAA • nuovo • 

SYNTHESIZED 
SIGNAL GENERATOR 

HP 866oC opt.soo/ooitoo5 

TRACKING GENERATOR 

HP 8444A 

LIM 1.280,00 
(provato, funzionante) 

Da 0,5 a 1300 MHz 

EWE/ 360,00 
Ellf0 280,00 funzionate) 

NI 
845 

Versione migliorata del RAM 60A. rivela radiazioni 
Gamma e GammatBela. Funziona con 5 pile torcia 
da 1,5V (non incluse). Viene venduto completo di 
accesson, manuale in ledesco e tubo di ricambio, il 
tutto relia sua classica cassetta in legno. 

Earn 80.00 (ottime coed Izan, come nuovo) 
that° da provate o per ricambt Euro 40,00 

••••••••••••.-

OSCILLOSCOPIO 
PHILIPS PM3233 

Due canali 10MHz Alimentazione 
220Vca. Completo di manuale tec-
nico/operativo e sonda. 

Eu ro 140,00 
(provato, come nuovo) 

VISORE NOTTURNO 
NV-3 000 

Portata massima 150 mt. Amplifi-
cazione 3x a LED e IR Laser. Ali-
mentato a batterie 1xAA .nuovo• 

Euro 525,00 

LS-166/25 ALTOPARLANTE 
600ohm USATO - Euro 20,00  
MSN6054A ALTOPARLANTE ampli-
ficato MOTOROLA - NUOVO - Eu-
1 ro 18,00  
' H-25o/U MICROTELEFONO - USA-
TO - Euro 28,00 
CUFFIA SOTTOCASCO monoauri-
colare 100ohm, russa - NUOVA - 

En) 1.50  
CUFFIA H-227/U con connettore 
UG77 - USATA - Euro 16.00  
M-29 B/U MICROFONO A CARBO-
NE con connettore US-77 - USATO 
- Euro io,00  
ANTENNA per aeromobili gamma 
operativa da 110-138MHz Euro 
16,00  
CAVO DI ALIMENTAZIONE CX-
10071/U PER RADIO RT-662/GRC-
io6 - USATO - Euro 6.00  
STAFFA ANTENNA DA CARRO CON 
5 still da 20cm, russa Euro 5,00  
ANTENNA KULIKOV per apparati 
russi portatili NUOVA Euro 1,50  
CASSETTA PORTAMUNIZIONI IN 
ABS, ermetica, indistruttibile, US 
ARMY Euro io,00  

BORSELLO IN SIMILPELLE conte-
nente: microtelefono, antenna a 
frusta, spallacci, accessori vari. 
Per apparati russi Euro 5,00  

GENERATORE A MANOVELLA per 
AN/GRC-9 Euro 25,00  

TASTO TELEGRAFICO INGLESE con 
cinghia a gambale Euro io,00  
ISOLATORE ANTENNA A NOCE 
nuovo, misure 7x5cm Euro 1,50  

SUPPORTO IN CERAMICA (nuovo), 
Misure 9x4cm Euro 8,00  1 MASCHERA ANTIGAS, TEDESCA, 
con filtro nuovo, Euro 20,00 

MICROTELEFONO MT-17 per appa-
rati russi. NUOVO Euro 2,50  

(hest é soltnio una parie del nostro 
catalogo che potete visionam su Internet 
all'indiriEo www.radiosurplusit oppure 
telefonando ai numen telefonicv 
095.930868 0PPI-Ire 3683760845, 
Visitateci aile più importanti tiene di 
Elettronica e Radiantismo. 

-.mama 

meeracliosurplusoit rallosurplus@rdiesurplusit 



II Tesla Coil 4, 
\ 

II Tesla Coil fu realizzato 
per la prima volta 
da Nikola Tesla 
negli ultimi anni 
de11800 e, di fatto, 
è l'unico modo per 
produrre, con relativa 
facilità, tensioni 
estremamente elevate 

foto 1 
Scarica a corona da elettrodo appuntito 

Diego Barone 
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a fronte di alcuni svantaggi (la bas-
sa pressione acustica realizzabile 
e il rumore associato alla scarica) 
la qualità audio sembra eccezio-
nalmente elevata. Ho già risolto il 
problema del volume con un parti-
colare elettrodo (ancora non svelo 
niente, sarà oggetto di un prossi-
mo articolo) che permette ascolti 
molto coinvolgenti, resta soltanto 
da rendere sdenziosa la scarica (ci 
sto lavorando). Datenni tempo (non 
so quanto, ma a bbiate pazienza) e 
vi presenterà un tweeter perfetta-
mente funzionante e realmente uti-
lizzabile. Per ora provate la qualità 
audio di questo prototipo e fatemi 
sapere le vostre impressioni. 
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rie e armoniche di ampiezza anco-
ra elevata. Se poi il sistema viene 
modulato per fare il tweeter, ahora 
verrà irradiato un vero e proprio 
segnale radio modulato AM. Se ne 
conclude che il tesla coil potrà di-
sturbare le normali trasmissioni 
broadcast, e sicconne cià è ¡llega-
le, fate attenzione (magari realizza-
te una buona schermatura se pre-
vedete di usarlo per lunghi peno-
di)... io vi ho avvertitil 

Cos'è un Tesla Coil? 
La bobina di Tesla, tradizionalmen-
te, ha la struttura seguente (figura 
3). L'avvolgimento di alta tensione 
è composto da moite spire compat-
te avvolte su un supporto isolante 
cc 

wt%e. 

foto 3 
Lampada a filamento come sfera al plasma 
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(atore ceramico. L'avvolgimento di 
eccitazione si compone di poche 
spire avvolte direttamente sull'av-
volgimento di alta tensione oppure 
su un supporto di diannetro mag-
giore. 
II "cappellotto" in testa all'avvolgi-
mento di alta tensione solitamente 

figura 4 

è di forma toroidale ed ha la funzio-
ne di realizzare una capacità verso 
la terra. A prima vista, poiché ci so-
no i soliti due avvolgimenti, il Tesla 
Coil potrebbe essere scambiato per 
un comune trasformatore elevato-
re... nic-;.- Ji più sbagliato! Pren-
diamo p- iennpio il nnio progetto, 
l'avvolgH—o di eccitazione ha due 
spire, nn r l'avvolgimento di alta 
tension( . ha circa 260. Ora, se ali-
mentian iutto con una trentina di 
volt, dovremmo ottenere poco meno 
di (per il solito legame col rapporto 
spire) 4kV. Bastano per fare scan -
che in aria libera (vere scariche a 
corona, non archi fra due elettrodi) 
di 20 mm? No! Ahora dov'è l'inghip-
po? II discorso è abbastanza sem-
plice: per fare un trasfromatore non 
è sufficiente fare due avvolgimenti 
su un certo supporta, ma occorre 
che il coefficiente di accoppiamen-
to fra i due sia unitario (o, quanto-
meno, ci si avvicini parecchio), ec-

- 
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co perché i trasformatori sono qua-
si sempre su nucleo ferromagnetico 
(Se il coefficiente di accoppiamento 
fra due induttori è unitario, vuol dire 
che tutto il flusso magnetico prodot-
to da uno dei due, si accoppia con 
l'altro. In questo modo i due indutto-
ri hanno un interazione molto stret-
ta. All'estremo opposto, se il coeffi-
ciente di accoppiamento fosse nul-
lo, i due induttori sarebbero pratica-
mente isolati uno dall'altro. In mez-
zo, ovviamente, ci sono infinite pos-
sibilità),II Tesla Coil, invece, è avvol-
to in aria e, per di più, i due avvolgi-
menti hanno dimensioni fortemente 
diverse, pertanto il coefficiente di 
accoppiamento è molto inferiore al-
l'unità (il calcolo preciso è molto 
complicato), e i due avvolgimenti, se 
pure ancora si influenzano, sono 
piuttosto "liben" di evolvere ognuno 
a modo suo. Con queste considera-
zioni possiamo rappresentare il Te-
sla Coil con una serie LC (figura 4). 
È evidente che l'induttore è com-
posta dall'avvolgimento di alta ten-
sione, mentre il condensatore sarà 
una somma dei contributi delle ca-
pacité parassite e del toroide "in 
testa". Il generatore invece tiene 
conta dell'accoppiamento con l'av-
volgimento di eccitazione e instau-
rerà una corrente di maglia I. Se il 
circuito viene alimentato esatta-
mente alla frequenza di risonanza, 

fo = _  
1 

L. 4;. in.:J. ring. 
.1 I' • "j" "r - '1t11 ...1 • - 

tocircuito, la corrente di maglia I 
assume valore infinito. Pertanto la 
tensione ai capi dell'induttore (che 
è data dalla corrente per la reattan-
za dell'induttore) tende a valori infi-
niti. In realtà dobbiamo sempre fare 
i conti con le resistenze parassite, 
le perdite nell'accopiamento e la 
reale potenza innescata quindi an-
che alla risonanza la corrente e la 
tensione assumeranno valori si ele-
vati, ma pur sempre finiti. Senza 
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Per allungare le scariche bisogne-
rebbe aumentare la tensione di ali-
mentazione cosi da innalzare la po-
tenza innescata sulla bobina. La 
cosa è fattibile ma richiede un di-
verso dimensionamento del buffer 
(perché con un solo mos non è in 
grado di gestire la potenza dissipa-
ta). Per il tweeter al plasma, co-
munque, scariche di due centime-
tri sono più che sufficienti. 
Sulla boccola marchiata "BE-IN" è 
possibile applicare il segnale au-
dio (di ampiezza massima di 20V 
picco) con cui vogliamo modulare 
la scarica. I diodi di segnale sono 
dei comuni 1N4148, mentre D6 è un 
BYW29 (un raddrizzatore rapido). 
Non sostituitelo con i normali rad-
drizzatori perché il circuito non 
funzionerebbe assolutamente. M1 
è un amperonnetro da 5A fondo 
scala, utile per il collaudo ma non 
necessario. 

La costruzione 
I a roctrii7inno Td Nil nnn A 

ti• 11 I.. 

! • I, .1 
Ir_ IJ 

•1. I 0-} • I 

• - 1.1 I . 

:• rri.. • '.r., F 
tavola di legno delle dimensioni ap-
prossimative di un foglio 44 e vi ho 
disposto i van i componenti come in 
foto. Ho sconnposto l'oscillatore nei 
due stadi DRIVER (praticamente tut-
to cià che sta a monte di C6) e BUF-
FER per sola comodità ma nessuno 
vieta, poiché lo schema che vi pro-
pongo funziona correttamente ed è 
perfettamente affidabile (direi quasi 
indistruttibile, visto come l'ho mal-
trattato durante i test), di prevedere 
un'unica scheda (la solita millefori 
va benone). Tenete soltanto presen-
te che il Buffer lavora in classe C e 
dissipa una sessantina di watt, quin-
di montate MFT2 e D6 ed il diodo su 
un dissipatore di generose dimen-
sioni e/o usate una piccola ventola 
(soprattutto se la circolazione di 

aria è ii ' 

MFT1, i • r •. .1 hi-
cun • I. - .1 ni I 

tameu. - scheda (in qu 
l'acc ii nto magnetico 

. o fra L1 e L2), m -4. • 
L1 è sospesa (usando i sui s 
terminali collegati ai morset 
buffer) a circa metà L2. Per , 
gliori risultati Li e L2 dovrebbero 
essere concentriche. 
Alla sommità di L2 deve essere in 
qualche modo fissato l'elettrodo 
scaricante, per questo io ho usato 
uno spezzone di basetta millefori 
su cui ho fissato un paio di dista n-
ziali in acciaio inox che sorreggo-
no l'elettrodo (un tondino di 3mm in 
acciaio appuntito) e a cui si colle-
ga anche il terminale della bobina 
(foto 4). 

I dati per gli avvolgimenti sono: 
1.1 Due spire di filo smaltato da 1 

mm avvolte in aria su un diame-
troTli 150mm. 

19 9sn cpirp di filo smaltato da 
su un diannetro 

ome supporto ho 
:chiere di vetro di 

..4.• 150mm. L'avvolgi-
......1%.. essere termnato 

giro di nastro iso-
I- I. i I so, sul quale (per 
evitare che si svolga o si scolli) 
è buona norma passare un paio 
di gin i di nastro da carrozieri di 
buona qualità. 

13 5 spire di filo smaltato di 1mm 
avvolte in aria su un diametro di 
circa 35mm. 

Messa in funzione 
La messa in funzione è molto sennpli-
ce: scollegate innanzitutto la L1, e ruo-
tate antrambi i trimmer R13 e R17 tutti 
verso massa. Alimentate il tesla coil 
con circa 60V (evitate di salire oltre i 
75V pena la rottura di tutti i 1N4148 o 
quasi) e ruotate poi R13 fino a misura-
re, sul collettore di Q5, circa 30 — 32V. 
Poi, con molta attenzione, agite su R17 
fino a far assorbire a MFT2 un centi-
naio di mA, e portate poi R13 tutto ver-

so la Vcc. Togliete l'alimentazione, ri-
collegate la Ll. A questo punto, appe-
na fornirete l'alimentazione, 

r r- .« e una 
.1 . 4. . a cor-

rente assorbita dovrebbe salire fin ver-
so i 24. Se non funziona, occorre 
scambiare i collegamenti alla 1.1. Se 
volete provare il funzionamento come 
tweeter, è sufficiente applicare un se-
gnale audio di ampiezza non superiore 
ai 20Vpicco alla boccola "BE-IN" dopo 
aver ruotato R13 in modo da portare il 
collettore di Q5 a circa 45V. Come po-
tete constatare, la qualità audio è otti-
ma, anche se la riproduzione, purtrop-
Po, è affetta dal rumore della scarica. 
Sto già lavorando ad una seconda ver-
sione più compatta, ma forse più corn-
plessa da costruire, almeno dal punto 
di vista meccanico, che spero risol-
verà il problema. Come al solito, per 
ogni evenienza sono disponibile all'in-
dirizzo diego.baronegtin.it. Sul mio si-
to (http://studioe0rosbarone.it/diego) 
pubblicherà aggiornamenti e curiosité 
sullo sviluppo di questo lavoro. 

diego.barone@tin.it 
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Alla scoperta di 

Michele Guerra 

Parleremo dei piani di 
segnale, disegneremo un 
circuito stampato senza 
passare per lo schema 
elettrico e creeremo una 
comoda scheda 
sperimentale. Infine 
vedremo come si realjzza 
un nuovo componente 
per schema elettrico 
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figura 2 La selezione 
dei layer prima di 
realizzare il piano 

fig'o - 
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- 
stazioni, eventualmente su nuovi 
layer relativi al rame del PCB crea-
ti appositamente. Dopo aver realiz-
zato i van i piani, utilizzate la scor-
ciatoia [N+] per verificare lo stato 
dei segnali e delle distanze minime 
tra gli elementi, modificabili con 

' 1 

`11 1•:1 '" 1 - 
• • 14 1: 

•11 •••• 7.qu. 
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• r, 1 

prairu uirc Gvacr a Luai yrr crcirruirri 

presenti nei layer indicati, ad ec-
cezione delle etichette di testo, per 
le quali dovrete utilizzare un siste-
ma che vedremo tra poco. La sele-
zione del layer "Pad Master" è in-
dispensabile per evitare che i pad 

Jr.> 14. • 7 1: ' 

2 1. • - 1 
r .T :411 • 11 t,I . • 

puiaarrim uuiiuuui 

abbandonare la creazione del pia-
no. 
Dopo aver impostato i campi di cui 
sopra, modificate eventualmente 
quelli relativi aile varie dimensioni 
(figura 3), notando che il valore 
del campo "Flood Line Size" sta-
r , e delle tracce e 

I .I Iti per creare il 
1- I •••1 • 1' ih. 
r ii - • 

" II •' 

r 
.:1 11- 1 

-- • r 

aprile 2004 eiegónica 



"Hatch Fill" la griglia in uso verrà 
impostata secondo il valore del 
campo "Crosshatch Grid". Quin-
di, se modificherete il campo, do-
vrete poi utilizzare [SG] per ripristi-
nare il valore precedente della gri-
glia. Per eliminare il piano, utilizza-
te la scorciatoia [UU], usando di 
nuovo [BF] per ricrearlo con una 
diversa impostazione. Una volta at-
tenuto il piano come desiderato, 
utilizzate [BE] per deselezionare 
l'area evidenziata. 
II campo "Solid Connection Si-
gnal" stabilisce che i pad apparte-
nenti al segnale impostato verran-
no collegati direttamente al piano. 
In tal caso, le linee del piano con-
terranno al proprio interno il nome 
del segnale poiché risulteranno 
connesse elettricamente ad esso, 
come gli archi attorno ai pad (figu-
re 5). Invece, selezionando un se-
gnale dal campo "Thermal Con-
nection Signal", tutti i pad che 
appartengono al segnale stesso 
verranno collegati al piano tramite 
pad termici (figure 6). Occorre, 
perà, procedere in due modi diversi 
a seconda del "Target Layer" su 
cui si vogliono realizzare le connes-
sioni ternniche. 
Per esennpio, cercando di collegare 
con pad termici quelli appartenenti 
al segnale "GND" e lasciando se-
lezionato il "Mid Layer 2" come 
"Target Layer", otterrete una se-
rie di richieste di conferma (figure 
7) che vi informeranno che non è 
possibile collegare con un pad ter-
mico una certa piazzola. Guesto ac-
cade perché sul pad termina (o 
passa) una traccia relativa al rame 
del PCB, anche se la stessa non è 
collegata ad altri pad. Nel nostro 
caso, i pad sono già collegati tra lo-
ro con le linee precedentemente 
posizionate sul layer "Bottom 
Copper". 
Rispondendo "OK" a tutte gli avvi-
si, otterrete solo un piano comple-
tamente isolato da tutti i segnali 
(usate [ZR] per aggiornare lo 
schermo e visualizzare il piano). 

figura 4 I due modi in coi è possibile realizzare un piano 

SOLID CONNECTION SIGNAL 

"VCC " 

figura 5 
II campo indicato determina guale 

segnale sarà collegato 
elettricamente al piano 

o 

o 
SOLID CONNECTION SIGNAL 

"GND" 

•••••• 

figura 6 
Alcuni pad "termici" (in giallo). La 
linea rossa indica la traccia che li 

collegava precedentemente 

ri Flood F I Unconnechon 

figura 7 
Non sempre è immediato realizzare pad termici 

su un piano indipendente. 
Per ora è meglio annullare 

The powellgound pad at location: 
X. 0.675" Y. -0.250' 

cannot be connected to the hood plane. 

Do you with to continue? 

OK I Annulla 
I) 

aprlle 2004 



figura 8 Pad termici su un piano indipendente, isolati dal segnale. 
Servirà un collegamento manuale 

Prennendo "Annulla" la creazione 
del piano verrà interrotta, non an-
nullata, quindi dovrete usare la 
scorciatoia [UU] per eliminare la 
parte già realizzata. 
Invece, cancellando, solo nell'area 
dove sarà realizzato il piano, le li-
nee posizionate sul layer "Bottom 
Copper" che collegano i pad ap-
partenenti al segnale "GND" (fi-
gura 8), potrete lasciare imposta-
to come layer destinazione il "Mid 
Layer 2", conservandolo come 
piano separato dalle altre connes-
sioni elettriche ed ottenendo su di 
esso i relativi pad termici. 
Notate che il piano realizzato solo 
in una certa area del PCB, come 
nel nostro esempio, non è connes-
so elettricamente al segnale impo-

r., 
I 

I I _r j. 

.1 

le con un pad di tipo 
"T1", "T2" o "T3" 
passante oppure 
tracciare una linea 
relativa al rame, dal 
piano ad un pad 
collegato al segnale 
o viceversa, assicu-
randone cosi il col-
legamento elettrico. 
Invece, impostando 
"Bottom Copper" 

come "Target 
Layer" non dovrete 

preoccuparvi di eliminare i colle-
gamenti creati per connettere i va-
ri pad, ma non potrete ottenere un 
piano indipendente che contenga 
le connessioni termiche, con le 
conseguenze che ne deriverebbe-
ro qualora voleste cancellarlo e 
non fosse più disponibile la scor-
ciatoia [UU]. 
Se realizzando un circuito pensate 
di ricorrere sicuramente ad un pia-
no per collegare determinati pad vi 
suggerisco di unirli comunque pri-
ma con linee appartenenti ai layer 
rame del circuito, in modo da assi-
curarvi che le linee del piano pos-
sano essere tracciate dal pro-
gramma correttamente e con uno 
spessore adeguato, cancellandole 
solo dopo aver realizzato il piano 

ui t r full" 

IF 

r- • 

U.L1C1;IUV 

- • ;.t. I al 

viene deselezionato e non è più at-
tiva la scorciatoia [UU], nnagari 
perché il file viene riaperto 
diversi giorni, è possibile mod,' vi 
re o cancellare il piano in var mi.. 
di. Ad esempio, poiché ogni 
è costituito da linee ed arc:,., 
possibile modificare o cancellare 
pazientemente tali elementi, usan-
do le opportune scorciatoie. 
Non utilizzate la scorciatoia [DI] 
perché cancellerà imnnediatam 
tutti gli elementi del PCB, esclu" 
etichette di testo, posiziona ii 

r • 

ri • " I ip,ri I 

:-r— ' • r 
• T.- .74 :71: .11 

Copper", oltre ad eventuali piani 
isolati elettricamente dai segnali 
del circuito. La scorciatoia, inoltre, 
non permette di agire su una speci-
fica area del PCB, magari selezio-
nandola prima con [BG] o [BI]. 
Quindi, per eliminare in tufo o in 
parte un piano, è preferibile usare 
prima la scorciatoia [BG] o [BI] per 
delimitare l'area interessata, utiliz-
zando [BL] per scegliere il layer 
dove è stato realizzata il -piano e 
cancéllando gli elementi seleziona-
ti con [BD]. Nel nostro esempio, 
dopo aver scelto con [BG] una por-
' - — ate 
I 17-.1 • I r- 

! .1 ' ier 

'..1' F 

"I ;7— r. per 

, inn 

.1 •'•!.2 .,•1•.• 

- I 

Fr  h • .r" 
'ri "ei 
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questo, è sempre meglio cancella-
re completamente un piano, ri-
creandolo in un secondo tempo. 
Come visibile in figura 4, il piano 
realizzato nasconde l'etichetta 
"LS" posta sul lato saldature. Per 
renderla visibile, prima di creare il 
piano, selezionate "Symbols" co-
me layer attuale ed utilizzate la 
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scorciatoia [PF] per delimitare 
un'area che includa l'etichetta 
"LS". Premete il tasto sinistro del 
mouse per ogni nuovo vertice del 
poligono, che potrà avere qualsiasi 
forma, usando il tasto destro per 
terminarne la creazione. L'etichet-
ta verrà nascosta dal riempimento 
dell'area piazzata che potrete 
eventualmente cancellare con la 
scorciatoia [DF]. 
Dopo aver selezionato l'area dove 
creare il piano utilizzate [BF], evi-
denziando anche il layer "Sym-
bols" tra i "Source Layers", per 
escludere l'etichetta dal riempi-
mento del piano )figura 10). L'ac-
corgimento è valido per qualsiasi 
altro elemento del circuito. 

2. Un PCB senza schema elet-
trico 

Se do _ I 
É 

r • . 
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zionamento dei componenti e delle 
connessioni. Per questo, la crea-
7inna dirottm d in Pre1:1 rimirallbq 

d Il." ir .1 q.I I 

ILl 

/ J,A011.; •- L! 

figura Circad e 
a un ny , per circuito 
iato, us flit -• • I] ed impo-

L. I o "PCB ii•LL ;ize A". Se-
ate la c Circad\Fla-

• on un nome 
piacere • esempio 

I -ido.PCI conferma-
..• a, con r: onate i vani 
onenti, i riferimen-

ti indicati nella tabella 1 ed usan-
do lo stesso metodo impiegato per 
piazzare i componenti nel file 
"Esempio.SCH", lasciando in 
bianco il campo "SCH Pattern". 
Scegliendo la libreria "PCB.LIB", 
sotto l'elenco dei componenti ap-
parirà il pulsante "Graphics". Pre-
mendolo, il contenuto della libreria 
verrà visualizzata in formato grafi-
co e potrete selezionare il compo-
nente direttannente dalla finestra, 
cliccando sulla sua serigrafia. Pre-
mendo il pulsante sinistro o destro 
del mouse all'interno della stessa 
finestra, inoltre, potrete zoomare 
"in avanti" o "all'indietro", cosi 
sarà più facile selezionare il cam-
ponente cercato. Dopo aver scelto 
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figura 10 
Un' area "Symbols" evita che Petichetta "LS" 

sia nascosta dal piano 

figura 11 
Un semplice PCB realizzato senza disegnarne 

prima lo schema elettrico 
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figura 12 le sezioni base di una scheda sperimentale modulare 

il componente completate i yari 
campi, quindi piazzatelo premendo 
"Confirm". 
La visualizzazione grafica delle li-
brerie non è disponibile per quelle 
create in modalità testuale (si puà 
fare anche questo con Circad!), 
come alcune di quelle standard. 
Per le librerie definite dall'utente a 
partire da un template PCB (o 
SCH), invece, l'anteprima grafica è 
normalmente disponibile. 
Per aggiungere altre librerie aile-
lenco di quelle disponibili, premete 
il pulsante "Modify Library File 
List" per accedere alla stessa 

figura 13 Un esempio di scheda sperimentale 
modulare 

schermata che apparirebbe utiliz-
zando la scorciatoia [SF] diretta-
mente dall'area di lavoro. Ad 
esempio, aggiungete la libreria 
"MiaLib_PCB.LIB" creata prece-
dentemente, premendo il pulsante 
"Browse" in basso e selezionan-
dola, oppure aggiungendola ma-
nualmente all'elenco delle librerie 
predefinite. 
A questo punto, come già visto nel-
la puntata precedente, collegate 
gli elementi del PCB con tracce re-
lative al rame del circuito stampa-
to. Potrete poi inserire etichette di 
testo, riferimenti di foratura e 
quant'altro necessario. Quindi, sal-
vate il file con [FS] e stampatelo 
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con [FP]. II PCB è 
pronto per essere 
realizzato. 

3. Una scheda 
sperimentale 
componibile 
Spesso si realiz-
zano PCB di proto-
tipi abbastanza 
complessi che de-
vono subire anco-
ra moite modifi-, 
che, per i quail 
non c'è motivo di 
realizzare un cir-
cuito stampato 
definitivo, ma che 

a I.. t, 1. r 
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I • rei I .11: j?. 

e 
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re un costo rilevante. Per realizza-
re un PCB che sia una via di mezzo 
tra una scheda sperimentale ed un 
prototipo possiamo creare un PCB 
facilmente adattabile aile nostre 
esigenze. 
Create un nuovo file per circuito 
stampato, usando [F1/1/1 ed impo-
stando "PCB Files = Size A". Sele-
zionate la cartella "\Circad\Flash" 
e date al file un nome a piacere, per 
esempio "Sperirnentale.PCB", 
quindi confermate. 
L'idea è quella di realizzare un PCB 
componibile, ricreando diverse se-
zioni di altrettante schede speri-
mentali in commercio, in modo da 
poterie combinare a seconda delle 
esigenze. Quindi, posizionate i yari 
elementi circa come visibile in fi-
gura 12, utilizzando le opportune 
scoroiatoie per piazzare i pad, lo 
zoccolo (componente "DIP20" in-
cluso nella libreria "PCB.LIB"), le 
linee relative al rame e quelle rife-
rite al bordo serigrafico delle sin-
gole sezioni. 
Nel circuito stampato in figura so-
no state utilizzate linee riferite al 
rame ed altre relative alla serigra-
fia, spesse rispettiyamente 50 e 10 
mils, posizionate sui layer "Bot-
tom Copper" e "Top Silk". I pad cir-
colari hanno un diametro di 70 o 
150 mils ed i pad rettangolari gi-
ganti misurano 250x600 mils. Le 
sezioni piccole hanno una dimen-
sione di 600x700 mils, mentre le 
due grandi di 1200x700 mils. Po-
trete connunque scegliere libera-
mente le dimensioni e gli elementi 
delle singole sezioni. 
Dopo aver posizionato i van i ele-
menti usate la scorciatoia [BG] 
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per selezionare un'area che inclu-
da tutti quelli della prima sezione, 
scegliendo come punto di riferi-
mento il centro dell'area evidenzia-
ta. Ora, usate [13B] per creare un 
nuovo componente a partire dagli 
elementi selezionati. Apparirà una 
maschera che vi informerà che 
procedendo oltre il componente 
"D1P20" verrà "dissolto" per esse-
re inglobato nel nuovo componen-
te in fase di creazione. 
Premete "OK", quindi compilate la 
maschera che apparirà indicando 
"Pattern = B1" e lasciando in 
bianco tutti gli altri campi. Ripetete 
le operazioni per tune le altre se-
zioni del circuito, indicando .come 
pattern i valori da "B2" a "B6". A 
questo punto i blocchi sono stati 
trasformati in componenti PCB e 
possono essere utilizzati per creare 
un circuito stampato componibile. 
Ad esempio, per posizionare altre 
sezioni come quelle del compo-
- _ ir 
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creato un nuovo componente per 
circuito stampato (componente 
PCB), salvandolo nella libreria 
"MiaLib_PCB.LIB". Allo stesso 
modo è possibile realizzare com-
ponenti per schema elettrico (com-
ponenti SCH). Per esempio, ora 
realizzeremo il componente SCH di 
un classico NE555. lnnanzitutto, 
create la libreria dove dovrà esse-
re memorizzato il componente, 
usando la scorciatoia [FW], sce-
gliendo il modello "Schematic Fi-
les = Size A" e selezionando la 
cartella "\Circachtibrary". Inseri-
te "MiaLib_SCH.L1B" come nome 
della libreria e confermate. Usate 
le scorciatoie [SS] e successiva-
mente [SG] per aggiungere e sele-
zionare una griglia da 25 mils, 
quindi, modificate eventualmente 
le etichette di testo del riquadro 
informazioni. 
Ora posizionate il cursare circa al 
centro dell'area di lavoro e con 

T )ntorno del corn-
.y i10 un quadrato di 

• • —1 r isando una linea 
E r:: posizionata sul 

ni• • L (figura 14). Con 
- • ,-.ifovr !ioni usate per il 

-.:r • te dei segmenti 
cali o orizzontali, 

X 02. .rrie • ) verso l'esterno, 
• ' 'ii 3 componente 

altri elementi 
:11, •.: -1.. F. - atene uno verso 

to il basso per i 
.1 .1. L - one, tracciando i 

5. I lenti sui due lati 
••.v.- ,mente. 
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11 , .j • 
sono avere qualsiasi forma e di-
mensione. Per questo, considerate 
indicative le impostazioni che trove-
rete, rispettando comunque quelle 
riguardanti i layer da utilizzare. 
Utilizzate la scorciatoia [PT] per 
piazzare l'etichetta "GND" all'in-
terno del componente, vicino al 
punto di connessione elettrica 
(pin) associato. L'etichetta deve 
essere posizionata sul layer "Pin 
names" con una dimensione di 60 
mils. Ripetete la stessa operazio-
ne per l'etichetta "VCC" e per le 
altre etichette dei pin, per le quali 
vi consiglio di impostare una di-
mensione di 36 mils. La dicitura 
delle etichette di testo puà essere 
scelta liberamente, in minuscolo o 
in maiuscolo. Nell'esempio, le eti-

figura 15 
II punto (croce) dove piazzare il pin. II campo 

"Pin Name" ne contiene il numero 

it Place Pad RIM 

Pin Name: 11 ) 
 I 

Layer Name: re. Master El :LI 

Pad Type Code: ITO . Schematic Pin .11 
Pad X Size: rOTIFI--" .. 

Pad Y Size 1-07.16:— 

Ord Hole Size: M0.CO 1 

Rotation Angle: 10.110*---  
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figura 16 fdigliorare la serigrafia con linee (in 
alto) e cerchi di negazione (in basso) 

figura 17 II campo "PCB Pattern" stabilisce il 
componente PCB associato predefinito 
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II campo "Signal Name" deve es-
sere lasciato in bianco. Infatti, im-
postandolo con il nome del relativo 
pin, ad esempio "VCC" per il pin 8, 
quando posizionerete il compo-
nente in uno schema elettrico e 
creerete il file di netlist, il valore 
del campo verrà automaticamente 
modificato a seconda della linea di 
segnale collegata. Guindi, potreb-
be essere modificato, per esempio, 
in "90010" oppure "+VCC". 
Ora, usate la scorciatoia [PT], sce-
gliete il layer "Pin numbers" ed 
impostate una dimensione di 60 
mils per inserire l'etichetta "1", 
posizionandola distante al massi-
mo 50 mils dal relativo pin. Sce-
gliendo il layer indicato e piazzan-
do l'etichetta vicina al pin, modifi-
cando il campo "Pin Name" del 
pin stesso con [EP], anche l'eti-
chetta cambierà automaticamente 

il proprio valore. Allo stesso modo, 
modificando il valore dell'etichetta 
.J: 
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etichette speciali "&1" e "8 _ 
viste nella puntata precede I'• 
l'interno lo all'esterno) del I • 

nente. Guindi, inserite 
"MIO_NE555" sopra gli eHr , 07 
posizionati, selezionando lo ¡-
layer ed impostando una dir u-71 -

ne di 96 mils. 
Con le operazioni appena vi 
biamo realizzato la serigraf 
lare di un componente SCH riiL 
se le uniche parti veramen 
spensabili sono i pin per il c 
mento elettrico. Gli altri e rr,r ii 
possono essere considerati com-
plementari e quindi totalmente per-
sonalizzabili, magari per rappre-
sentare meglio la funzione di de-
terminati pin o il funzionamento in-
terno del componente. 
Ad esempio, per indicare che un 
pin è attivo a livello logico zero, co-
me i segnali "RESET" e "TRIG" 
(trigger) dell'NE555, inserite una li-
nea sopra il nome del segnale o un 
cerchio di negazione prima del pe-
rimetro serigrafico (figura 16). Per 
realizzare la linea usate la scorcia-
toia [PL], selezionate il layer "Pin 
names" ed impostate uno spesso-
re proporzionato al tratto dell'eti-
chetta, ad esempio 5 mils. È stato 
scelto il layer indicato per fare in 
modo che modificandone il colore 
o lo stato (acceso o spento), anche 
le linee di negazione vengano mo-
dificate di conseguenza. 
Cancellate la linea uscente riferita 
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lo ad 8 pin, contenuto nelle librerie 
componenti per circuito stampato 
"THD.LIB" e "PCB.LIB". 
Dopo aver salvato il file, potrete in-
serire il componente in qualsiasi 
schema elettrico. Prima di posizio-
narlo, perà, dovrete modificare l'e-
lenco delle librerie del file in cui 
dovrà essere piazzato, usando la 
scorciatoia [SF] oppure, come già 
visto, premendo il pulsante "Mo-
dify Library File List" nella 
schermata di posizionamento dei 
componenti. 
Spesso, i componenti da realizzare 
non sono costituiti da un unico mo-
dulo funzionale, ma sono divisi in se-
zioni. In questo caso, il disegno del 
componente ricalca le fasi appena 
viste, ma i singoli passi devono es-
sere eseguiti, fino alla creazione 
con [BB], per ogni singola sezione. 
Ad esempio, per realizzare un clas-
sico 7400, costituito da quattro por-
te logiche Nand dovrete creare, 
sempre all'interno della libreria 
"MiaLib_SCH.LIB", le quattro se-
zioni che lo compongono. Quindi, 
posizionatevi abbastanza distanti 
dal componente "MIO_NE555" 
appena creato e utilizzate [PL] per 
realizzare la serigrafia della prima 
porta logica del componente, indi-
cando uno spessore di 10 mils ed 
impostando il layer "Symbols" 
per il posizionamento. Scegliete le 
dimensioni che ritenete opportune, 
basandovi eventualmente su quel-
le indicate in figura 18. 
Per tracciare il semicerchio della 
porta logica utilizzate la scorcia-
toia [PA], scegliete ancora il layer 
"Symbols", quindi impostate uno 
spessore di 10 mils ed indicate 
"Start Angle = 270°" e "Sweep 
Angle = 180°. Scegliete il raggio 
in funzione della dimensione della 
porta logica. Usate di nuovo la 
scorciatoia per creare il cerchio di 
negazione, come già falto prece-
dentemente, quindi tracciate i due 
segmenti riferiti ai pin d'ingresso. 
Ora, usate le scorciatoie [PP] e 
[PT], come già spiegato per il 

componente "MIO_NE555", per 
piazzare i tre pin riferiti aile con-
nessioni elettriche e le loro eti-
chette numeriche (dimensione 60 
mils), facendo attenzione alla 
esattezza dei numen i dei pin inse-
riti per i terminali. Quindi, inserite 
le etichette speciali "&1" e  
Per questo componente, non sarà 
necessario inserire le etichette ri-
fente al nome dei segnali. 
Dopo aver completato il disegno 
della prima porta logica dovrete 
realizzare le restanti tre, ripetendo 
i passi appena visti oppure copian-
do in un'area libera gli elementi 
creati. Per farlo usate [BG], sele-
zionate gli elementi appena piazza-
ti e scegliete come punto di riferi-
mento una posizione che vi per-
metía di copiare il blocco allinean-
dolo agli elementi iniziali, per 
esempio il contra di un pin. 
A questo punto, usate la scorcia-
toia [BC] per copiare gli elementi 
evidenziati accanto a quelli esi-
stenti, riutilizzando la scorciatoia 
ancora due volte per posizionare le 
restanti sezioni del componente. 
Quindi, utilizzate [BE] per rimuove-
re la selezione dell'area evidenzia-
ta ed usate [EP] sui pin delle sezio-
ni copiate per modificarne opportu-
namente il campo "Pin Name". 
Non resta che piazzare i punti di 
alimentazione del componente. Po-
sizionatevi sulla prima sezione ed 
utilizzate [PL] per tracciare, in cor-
rispondenza del bordo della porta e 
sul layer "Symbols", due segmen-
ti verticali lunghi 50 mils. Anche in 
questo caso, utilizzate le scorcia-
toie [PP] e [PT] per inserire i due 
pin riferiti ai terminali di alimenta-
zione e le loro etichette numeriche. 
Sopra ciascuna porta, posizionate 

figura 18 
Dimensioni suggerite per realizzare una porta 

Nand 

Pattern: MI0_7400a ire_t•z> 

Ref ID: 1U7a 

Type/vakie: 17400 

Modifier: 

P1:8 Pattern: IDIP14 

Rotation: 0.00' 

Q.onfitml EscaPel 
figura 19 

La creazione di un componente SCH diviso in 
sezioni. La lettera indica il numero lella sezione 

sul layer "Symbols" e con una di-
mensione di 60 mils le etichette da 
"MI0_7400a" a "MI0_7400d", 
per ricordare il nome dei compo-
nenti sottostanti. Utilizzate ora la 
scorciatoia [BG] per selezionare la 
prima sezione del circuito integrato, 
escludendo l'etichetta riferita al no-
me e scegliendo come punto di rife-
rimento il centro della porta logica. 
Quindi, con [BB] create il compo-
nente "IVI10_7400a", impostando i 
campi come in figura 19. Ripetete 
l'operazione per le altre porte logi-
che, cambiando soltanto la lettera 
finale dei campi "Pattern" e "Ref 

figura 20 
Il risultato finale di un componente multi-
sezione: quattro componenti indipendenti 
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ID" da "a" in "b", "e" oppure "d". 
Lasciate l'impostazione del campo 
"PCB Pattern = DIP14" poiché 
tutti gli elementi confluiranno nello 
stesso componente PCB, cioè un 
contenitore a 14 pin per circuito in-
tegrato. 
Le varie sezioni realizzate (figura 
20) potranno ora essere posiziona-
te in un qualsiasi schema elettri-
co, dopo aver incluso la libreria 
"MiaLib_SCH.LIB" nell'elenco di 
quelle utilizzabili, esattamente co-
me visto per il componente 
"MIO_NE555". Per inserire il 
componente utilizzate la scorcia-
toia [PC], sfogliate il contenuto 
della libreria "MiaLib_SCH.LIB" 
e specificate quale sezione desi-
derate inserire. 
Guando si posizionano nello sche-
ma elettrico dei componenti divisi in 
sezioni contenuti nelle librerie stan-
dard, come il 40106 del file "Esem-
pio.SCH", il programma suggerirà 
l'inserimento della sezione "a" e, al 

successivo piazzamento, quello 
della sezione "b" e cosi via. 
Tale funzionalità non è implemen-
tabile per le librerie definite dall'u-
tente, in quanto solo nelle librerie 
standard, realizzate in modalità te-
stuale, sono contenute apposite 
istruzioni per il posizionannento au-
tomatico delle sezioni, nonché per 
riconoscere integrati equivalenti 
per funzione e piedinatura (es.: 
7400 = 74LS00), in modo da ridurre 
le dimensioni della libreria stessa. 

5. Alla prossima! 
Come avrete notato, il corso è un 
percorso sempre in salita, anche 
se la pendenza è molto lieve. In-
crementando costantemente il 
grado di difficoltà, evitando di spie-
gare nuovamente concetti ed ope-
razioni già viste, cerco di portare il 
lettore ad applicare le conoscenze 
acquisite, rendendolo cosi sempre 
più indipendente e competente. 
Per questo, raccomando ancora 

una volta di non saltare mai una 
sezione o un paragrafo, perché po-
trebbe contenere la spiegazione di 
un argomento importante! 
Anche questa puntata è terminata! 
Nella prossima vedremo come rea-
lizzare un progetto dividendo lo 
schema elettrico in più fogli, come 
si utilizzano i "bus" ed in che modo 
si sostituisce un componente sul 
circuito stampato, quand° ci si ac-
corge che le sue dimensioni non 
sono adatte alla realizzazione del 
PCB. lnfine, vedremo come realiz-
zare la serigrafia di un pannello per 
il circuito "Esempio.PCB". 

michele.guerra@elflashit 
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tentando di rimuovere il program-
ma per il supporta dei masterizza-
tari e vengo avvisato che il pro-
gramma per masterizzare, installa-
to di default, K3B, potrebbe non 
funzionare correttamente, per cui 
mi viene proposta una rosa di op-
zioni per risolvere le dipendenze. 
Altro metodo per consultare i pac-
chetti installati sul sistema è quello 
per categorie, tornando alla nostra 
casella di opzioni in alto a sinistra 
del programma YaST (comunemen-
te questo tipo di bottone viene det-
to combo box, e dora innanzi userà 
questo termine), potremo scegliere 
la funzione "Gruppi di pacchetti". 
Scorrendo l'elenco per tipologia, 
nella parte sinistra dello schermo, 
individuCamo la voce "Produttività" e 
poi la voce 'Radioamatori". Ed ecco-
ci in figura 4: i pacchetti specifici 
per i radioamatori, in dotazione alla 
distribuzione SuSE Linux sono sud-
divisi per -Fax- (trasrnissione imnna-
gini in facsimile), -Satellite- (pro-
grammi di tracking), -psk31- (di si-
gnificato omonimo), -packet- e - 
morse- di evidente riferimento, -Re-
gistrazione log- (programmi di log di 
stazione) e infine la voce -Altro-
raccoglie programmi non afferenti 
aile categorie precedenti, come 
quelli per trasmissione SSTV oppu-
re un programma per APRS o anco-
ra il programmino per controllare 
l'ICOM PCR-1000. 
Come detto, installare un program-
ma è abbastanza semplice, basta 
cliccare sul sua quadratino di riferi-
mento fintanto che si evidenzia il 
segno di spunta e proseguire con il 
bottone "Accetto". Verrà eventual-
mente chiesto di inserire il CD o 
DVD opportuno e attendere la ri-
compilazione delle dipendenze al li-
vello di sistema. 
I programmi per radioamatori van-
no a finire nel menù apposito, come 
mostrato in figura 5, ma non sem-
pre. Infatti alcuni programmi non 
seguono lo standard di generazione 
automatica del nnenù, e vanno indi-
viduati a mano sul sistema. 
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Aprendo quindi una shell, digi-
tiamo: 

cd /usr/bin(inViO) 

e successivamente 
./hamlog(inViO) 

Si aprirà la finestra del programma 
(figure 6), di uso abbastanza sempli-
ce e per questo anche molto limitato 
nelle sue funzionalità, ma quello che 
è importante in questo senso è tra-
smettere i principi per lanciare un 
programma. 
Esistono altri programmi di logging, 
migliori di HamLog, come ad esempio 
rottimo XLOG, che è reperibile all'in-
dirizzo http://vvvvvv.qs1.net/pg4i/down-
load/. La pagina principale, per ave-
re informazioni sul progetto è inve-
ce http://vvww.qsl.net/pg4i/. In que-
sto sito troverete anche altri pro-
grammi specifici per il nostro mon-
do, alcuni di questi li vedremo in 
dettaglio più avanti. Le figure da 7 a 
9 mostrano appunto alcune funzio-
nalità di XLOG (in particolare una 
mostra il layout per le etichette da 
appiccicare aile GSL da spedire. 
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n I, 

Da CTE 

ALAN 421 e 443 
Nuovi portatili PMR446 

Redazione di Elettronica Flash 

Da CTE due nuovi apparati portatili 
PM R446: ALAN 421 e ALAN 443. 

ALAN 421 
II design semplice ed essenziale si 
abbina aile ridotte dimensioni per 
garantire maneggevolezza e prati-
cità. II peso contenuto rende parti-
colarmente comodo l'uso al polso, 
per il quale è prevista l'apposita cin-
ghietta in dotazione. 

Caratteristiche tecniche ALAN 421 

Numero canali: 
Frequenza: 
Batterie: 
Durata batterie: 
D 
P - L 

1-1-0111 

D 
.1 I 

•  

3 AAA al( 

MAI.   War. 
a 

.e .11 i » 1 1 

M.,••• 

8 

•. 

.1: .I • iii.' 

RF 500mW ERP max 
—20°C +55°C 

85 gr (senza batterie) 
53x88x28mm 

(jack stereo 2,5mm) 

Caratteristiche tecniche ALAN 443 

Numero canali: 
Gamma di frequenza: 
CTCSS: 
Vox: 
Batterie: 
Durata batterie: 
Display: 
Potenza in uscita: 
Temperatura di funzionamento: 
Peso: 
Dimensioni: 
Presa Mic/Spk/Chg: 

3 AAA 
= 

o 

— 'Jr 

' 

' 1 

!Li: 1 

.11 1.1' It 

• ' P' • • 

ALAN 443 
ALAN 443 funziona con tre batterie 
tipo AAA alcaline, oppure con batte-
rie ricaricabili al Ni-Cd o al NI-MH e 
viene venduto in confezione da due 
pezzi nei colon i Nero, Silver e Sil-
ver/Nero: 2 radio, 1 caricatore dop-
pio da tavolo, 6 batterie 
Permette, grazie ai 38 toni del circui-
to CTCSS, di avere comunicazioni 
impeccabili anche in presenza di di-
sturbi da altre stazioni radio. 
II suo design particolare ed innovati-
vo, lo rende maneggevole e quindi 
invitante all'utilizzo. La sua forma e 
le dimensioni ridotte ne fanno un ri-
cetrasmettitore pratico e dalla presa 
sicura. 
La funzione OUT OF RANGE vi per-
metterà di sapere in ogni momento 
se si è all'interno della portata oppu-

!ingresso ALARM invierà un 
3 di allarme qualora il senso-

' ll'ti (opzionale) venga attivato 
(Y. fi=1.- ie utilizzabile come antifurto, 

nio d'azione della radio). Alan 
;Itre consente una facile ope-

, • in ogni condizione grazie ai 
2 ";I r canali pre-programmati: i ca-
I 11 B1 a B10 hanno già preimpo-
stati la frequenza operativa, il tono 
subaudio, la funzione Vox ed il livello 
di intervento e sono utilizzabili come 
baby-sitter. Guelli da El ad El0 han-
no preimpostati solamente la fre-
quenza edil codice subaudio, quindi 
sono utilizzabili in tutti gli altri casi. 

Apparati conformi 
aile norme CE/99/05 

eguijonica 
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Prezzo di mercato nuovo: Lire 170.000, 
usato Lire 70.000, quotazioni riportate 
dalla rivista Break! del novembre 1976 
di cui a lato è raffigurata la copertina. 
Purtroppo non sono riuscito a tro-
vare lo schema elettrico. 
ll frontale in plastica è diviso in 
due parti; su quella superiore, 
sporgente, di colore acciaio luci-
do, sono posti i seguenti comandi: 
da sinistra, il volume; al centro il 
commutatore dei canali; segue lo 
strumento rettangolare disposto 
verticalmente, di medie dimensio-
ni, che si illumina di rosso quando 
si passa in trasmissione; infine un 
comando con doppia funzione di 
interruttore generale e silenziato-
re di rumore di fondo. 
La parte inferiore è ricoperta con 
plastica adesiva di colore legno scu-
ro, sono disposti due commutatori a 
slitta di colore rosso, a sinistra per la 
funzione PA-CB, a destra un attenua-
tore per un forte segnale locale. 
II pannello posteriore in alluminio 
anodizzato oro è curato nei mini-
mi particolari: è un piacere guar-
darlo. 
Da sinistra la disposizione è la se-
guente: connettore d'antenna, due 
prese RCA, una per la funzione PA, 
l'altra per l'altoparlante esterno, un 
transistor SI2095 che utilizza il pan-
nello come aletta di raffreddamen-
to, il cordone d'alimentazione, una 
presa quadrata a nove contatti, per 
accessorio, ma non so quale (chi ha 
notizie in merito?). 
Nel lato sinistro la presa microfoni-
ca a quattro poli con chiusura a 
baionetta, il michelino è di produzio-
ne Astatic, modello 521, con capsu-
la piezoelettrica. 
Un particolare di mia conoscenza, 
a completare quest'informazione, 
carpo del michelino del modello 
D104-M6B, il PTT, è del tipo utilizza-
to nei modelli 539-536-557. 
I due coperchi di protezione, nel Pa-
ce 2300, sono in metallo, rivestito 
con plastica adesiva, sopra di colo-
re legno, sotto di colore nero, l'in-
terno si presenta in modo ordinato, 

 1 

e e 

P A t k? 
t.PKP ...peter blAelflefi eiry CALI, pIgN IA 

PA T 11COM, era PACIL 

la filatura con cavo rigido, è rag-
gruppata con legatura a salame hi. 
La disposizione dei componenti è 
arieggiata hi, a sinistra il trasfor-
matore di modulazione, ben dimen-
sionato, pilota un altoparlante di 
forma ellittica, di notevoli dimen-
sioni, 160x56mm, con impedenza di 
3,2S-2 - 1,5W, per un agevole ascol-
to in barra mobile, in quel periodo 
le nostre auto non erano silenziose 
come oggi hi. 
I transistor sono della Motorola, il 
relè di commutazione è un CDE, di 
quelli usati per 11 controllo del ro-
tore d'antenna modello AR30 e 

• 

pannello posteriore 

lato sinistro del PACE dove si vede la presa del 
microfono 

emp_tgonica aprile 2004 
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ry•RGILIANA E I- ETTRON1CA 

VI-EL VIRGILIANA ELETTRONICA s.n.c. 
Viale Gorizia, 16/20 - Cas. post. 34 - 46100 MANTOVA 

Tel. 0376 368923 - Fax 0376 328974 - E-mail: vielmnetin.it 

VENDITE RATEALI SU TUTTO IL TERRITORIO (salvo approvazione della finanziaria) 
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OVERLOAD 
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30A 
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11. 11 !' AUTO-OPERATION FAN 

FUSE 10A *1PC 

71 * 73 * 73 rin 

cum ' 1PC 

DIMENSIONS (L * W * H) 70 73 * 45 MM 120 73 * 73 mM 

NET WEIGHT 0.26 kg rl C 

AV-825-811 

dimmeeimim I 

1' I 

PO 

AV-2015 1-7,ir • 
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Toteggin 
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approfondimento 

LPT inside 
Dan/lo Larizza 

Sfruttiamo al massimo 
l'ormai inutilizzata porta 
parallela del nostro pc 

IHATTENZIONE!!! 
Quell° che stiamo per fare potrebbe 
(se fatto incautamente) danneggia-
re le apparecchiature utilizzate. 
Lautore non si ritiene responsabile 
di eventuali danni provocati da uti-
lizzo inadeguato. 

Sul retro del nc.... 
t" porte I nra -

I 

id.. .1 

eras 

tamp - !` 

Jentc I. m. 

Prima parte 
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la diagnostica del pc, al comando 
di display abbastanza grandi da es-
sere utilizzati a scopi pubblicitari. 

Pin Nome Direzione Descrizione 

li 1 -1, 

1.q.:1 ' • r . 1 .1 

• •• r 
, . 

LA 

ii  
• • - 
. 

1.1 .!F r r •R. •• 

I. li 
.e 

E -I Ir' 

.tt • "i • nz •T rq 
• •r• II 

l.;!)1 

. . • :h - 'tr.,- I 
I, 0; .1 

-1,d1 I I;' 

r— 'I ig IT 
L • :•i!I 

"-FE- J 'r L 

approfondimento 

nStrobe Strobe 
ata or RLE Data Bit 0 
ata or RLE Data Bit 1 

ddress, Data or RLE Data Bit 2 
ddress, Data or RLE Data Bit 3 
ddress, Data or RLE Data Bit 4 
ddress, Data or RLE Data Bit 5 
ddress, Data nr RLE Data Rit 6 
ddress, D 
cknowled 
usy 
aper End 
elect 
utofeed 
-ror 
iitialize 

Select In 
Signal Ground 
Signal Ground 
Signal Ground 
Signal Ground 
Signal Ground 
Signal Ground 
Signal Ground 

, . 
- ee. 

eel 
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•  

stesso discorso...dipende da vol! ne....imparerete:)! 
Diciamo che dovreste avere circa 
20 min di lavoro. Schema elettrico 

Unid i 2 componenti da utilizzare 
sono: 
• Il potenziometro da 10Id2 con gil 

estremi montati sui pin 1 e 2 del 

display e il centrale montato sul 
pin 3. Agendo su di esso potrete 
regolare il contrasto. 

• II regolatore 7805 per fornire i +5V 
della logica. 

Tutto il resto è composta da fili...fi-
li...fili...se non sapere saldare be: 

E il software? 
Ve ne elenco solo 2 ... se non fan-
no al caso vostro basta aprire un 

schema elettrico 

S/EDDE 
re. 

1 

Connettore F 
Parallela  

'I priT- r.re 

Tri mrri r npr 

2 idd 

3 VO 
+ 
5 LW 

g 

7 re 
8 D1 
9 D2 
19 D3 
1.1 Di 
11 Di 
13 Dg 

Lo D7 

Connettore LCD 
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approfondimento 

CPU Speed:99IMhz Temp:37c Core:2.02V 

Case Temp:24c Water Temp:27c 

3.3V:3.46V 5V:4.60V 12V:12.10V 

-5V: -5.09V -12V: -12.44V 

-LCD Modules 

/Add I flernove I 

Çconfigure Module I 

—Selected Module Setup 

About..  

AO New Saeen 

Remove Screen 

Ceiguie Saeen 

r Alternate 

OverallSettings Close 

motore di ricerca e scrivere "LCD 
parallela software" e sarete invasi 
da r q r 
• LC • 1.' • L. 

.1 

C :11 '.17 -

IT 17 Hi 

1C .1 

C J 3 sul display. Da utiliz-
zi DOS. 

• Ci trol: Disponibile al link: 
N.Crystalfontz.conn/soft 

ware/crysta I control/index.html. 
Correttamente configurato per-
mette di comandare un display pa-
rallelo in modo da visualizzare in 
maniera alternata e animata mes-
saggi di diagnostica provenienti 
dal nostro pc. Es. Temperatura 
processore, voltaggi, spazio di-
sponibile su disco, memoria usa-
ta, arriva di nuove email...ecc. Da 

Visualizzazione di data e ora su LCD 

utilizzare sotto windows 
95,98,Me,Nt,2000,XP 

Conclusioni 
Come primo esperinnento è molto 
caria e al tempo stesso utile. lo ho 
montato il tutto sul mio server ca-
salingo in modo da tenere tutto 
sotto controllo su un unico pannel-
lino lcd. Nel prossimo numero ve-
dremo qualcosa di un po' più tec-

Visualizzazione della diagnostica del PC 

nico utilizzando le uscite della pa-
rallela per comandare piccoli e 
grossi carichi con qualche cenno 
di programmazione. Alla prossima! 

Link e Riferimenti: 
www.mikrocontrolletnet 
www.crystalfontz.com 
www.vincenzov.net 

danilo.larizza@elflash.it 
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a,. 

rubrica 

Concorso nazionale 
cell'inventore 
Redazione di Elettronica Flash 

- r 

La 19.a Fiera Nazionale 
dell'elettronica 
organizzata a Fora nei 
giorni 6-7-8 Dicembre 
2003, ha, come ogni 
anno, annoverato tra le 
molteplici manifestazioni 
promosse al suo interno, 
"Concorso nazionale 

dell'inventore elettrico-
elettronico" 

Aquesta manife-
stazione nazio-
nale hanno ade-

or-
' F;• 

r 
T ii - 

• ,ndr, -• I1 :r...-91,1 1 

illu-
le e 

¡.• rw...-17F • fir fun-
. ••••i'im • .kk r -.ren-,•'e a 

;Jr r N R•I une 
v. • las-
iii. "' ! al-

;1 di originalità e 
• progetti pre-

etikica è stata sta-
11:11 composta da 

sta Elettronica Fla-
Ii .ra il dott. Clarbruno 

aeitore dell'edizione 
11-1 IL i.rasso "Concorso In-

• aaaiudicó il primo 
-I Ii9i117!,e,•'. ._•'•!):•1•(,: 21•Ii:ca; 

- 7irsicr.,7, "i131:?reia 

"fer,r. nroi iriag-qi 

t.` 7. gr.Ei Iesc.rti 11.'"c•'3-

tosi particolarmente efficace nei 
casi di adenocarcinoma della pro-
stata e tumore del seno, ora adot-
tato e vantaggiosamente impiega-
to in van i Centri ospedalieri col na-
me commerciale di Trimprobe. 
La premiazione, che ha avuto luo-
go il giorno 8 dicembre, ha procla-
mato vincitore Michael Stuefer di 
Bolzano che ha proposto Semafo-
ro Sicuro, un dispositivo di oscura-
mento delle lampade semaforiche 
non attive mediante polarizzazione 
elettrica di un vetro particolare ap-
plicato su di esse, e ció allo scopo 
di permettere un sicuro ed imme-
diato riconoscimento della lampa-
da accesa anche nelle peqqiori 

,113sJazione 

Il preipio è stato asFegna-
t idsp:sitisto elettromeccanico 

elengonica ÇrI 
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r-TECNO SURPLUS-
di Lo Presti Carinelina 

SURPLUS CIVILE E MILITARE 
COMPONENTISTICA ILE 
TELECOMUNICAZIONE 
STRUMENTAZIONE 

via Piave, .2 l 95030 TREMESTIERI EFNE0 (CT) 
tel. (328)8421.411 • fax (095)7412406 

vvvivetecnosurplus.coM 
Email: ctorline ir 

Gil annunci pubblicati nette pagine 
'seguenti sono solo una parte di quelli 
che appaiono regolarmente sut no-
stro sito, www.elettronIcaflash.lt. 
I testi, gil indirizzi di posta elettronica 
e le eventuali inesattezze o ripetizio-
ni sono perclib do Imputarsi solo-
manta agli inserzionisti, In quanta la 
redazione non ribatte più annunci. 
Sara premura da parte nostra, perb, 
correggere qualsiasi inesattezza, 
errore o imprecisione, se segnatata. 
Grazie per la collaborazione. 

A.A.A.A. VENDO OLD CO Pace 123, 
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CALENDARIO MOSTRE 2004 
Radiantismo & C. 

APRILE 
. .. ole M.to (AT) 

Storia delle Comunicazioni 
- History Show Mostra di Mi-

ir  - ABC dell'Elettronica • 
é- 1,, FI) Mostra Empolese radiant-

à J elettronica 
4I eina (TE) la Fiera Mercato 

tronica "Pescara Primavera 

• ITIS "Ferraris" 
sul radioascolto 
ine - 39.a Fiera Nazionale del 
natore, hi-fi car, elettronica, 
:ica 

MAGGIO 
1-2 Pordenone - 39.a Fiera Nazionale del 

Radioamatore, hi-fi car, elettronica, 
informatica 

2 Pordenone - Meeting Nazionale GRP 
8 Marzaglia (MO) XXXI Ed. "H Mercati-

no 
8 P.to Cesareo (LE) - I.o Ham Meeting 

8-9 Forli - Grande Fiera dell'Elettronica 
14-16 Dayton (Ohio, USAYHamvention 
15-16 Genova - 11° MARC di Primavera 
29-30 Amelia (TR) - XXXIV Mostra Mercato 

del Radioamatore, dell'Elettronica e 
dell'Informatica 

• 
GIUGNO 

5-6 Novegro (MI) - 28.o RADIANT 
12-13 Cagliari - Fiera dell'elettronica 
25-27 Friedrichshafen (Germania) - HAM 

Radio International Amateur Radio 
Exhibition 

AGOSTO 
28-29 Cerea (VR) - Fiera dell'Elettronica 

SETTEMBRE 
4-5 Montichiari (BS) - XXIII Mostra Na-

zionale Mercato Radiantistico 
11 Marzaglia (MO) XXXII Ed. "Il Mercati-

no" 
11-12 Bologna - Mostra di Militaria 
18-19 Rimini - EXPO ELETTRONICA 
20-21 Macerata - Mostra Mercato 
25-26 Gonzaga (MN) - Fiera Millenaria del-

l'Elettronica e del Radioamatore 

OTTOBRE 
2-3 Novegro (MI) - 29.o RAD 

9-10 Ancona - 2.8 Mostra Me 
nale Radiantistica, El€ 
Hobbistica 

16-17 Faenza (RA) - EXPO ELE1 
23-24 Bagnara di Romagna ( 

Congressino Microonde 
23-24 Scandiano (RE) - I.a ed. i 

_ L 
I • 

il 

NOVEMBRE 
6-7 Erba (CO) - ABC dell'Elettronica e CB 

Day 
6-7 Roma II.a ed Roma HiEnd 

20-21 Pordenone - Radioamatore 2 - 6.a Fie-
ra del Radioamatore, elettronica, 
informatica Edizione autunnale 

27-28 Silvi Marina (TE) - XXXIX Mostra Mer-
cato Nazionale del Radioamatore di 
Pescara 

27-28 Verona - Elettroexpo. Mostra merca-
to di elettronica, radiantismo, stru-
mentazione, componentistica infor-
matica 

DICEMBRE 
4-5 Forli - Grande Fiera dell'Elettronica 

11-12 Civitanova Marche (MC)_- 19.a Mostra 
Mercato Nazionale adiantistica, 
Elettronica ed Hobbistica 

11-12 Terni - Terni Expo 2a Mostra MErcato 
Nazionale "Elettronica, informatica, 
TV-sat, Telefonia e radiantismo" 

18-19 Genova - 24° MARC 

AMPLI. LINEARE TL922 Vendesi l'amplificatore 
lineare della Kenwood mod. 1L922. Prezzo 1000 
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mari, ricaricatori pozzetto, quarzi van. Giovanni 
Tel. 0331.669674 

GELOSO, APPARAT!, DOCUMENTAZIONE CERCO 
Geloso, Apparati, Documentazione, componenti, 
in particolare TX G/222, Rx 91208, Rx G/218. 
CERCO Rx Bendix RA1B, RTx Signal-One, Rx 
BC314, Rx BC344, BC611, Command Set. Tel. 
335.5860944 nazionealiena@liberolt 

GENERATORE SEGNALI VENDO generatore 
segnali Marconi TF801-A da 10-200 mc Euro 
120,00; Ricevitore Marconi UCR-4 220-400 mc 
Euro 120,00; Generatore BF HP 200-CD 5kc 
Euro 100,00; Test-Set 1-199 Euro 50,00; RTx 
marino Lorenz tipo FUS4 valvolare anni 60 sin-
tonia continua. Leopoldo tel. 338.2759942 

ICOM ICR71 VENDO Icorn ICR71 con scheda 
Fonemi e filtro CW 250Hz ottimo stato con sche-
mi e manuale tecnico Euro 550,00. Marcello tel. 
0784.232108 agokqp@tin.it 

ICOM R 75 vendo, condizioni di nuovo mai 
usato, con opzioni DSP e filtro stretto CW a cri-
stallo 350Hz, manuale e imballaggio originali 
spitfire05@libero.it 

IK2U1X Scambio YAESU FT1000MP MARK V 
completo di filti SSB e scheda INRAD + SP8 il 
tutto immacolato veramente pari al nuovo, 6 
mesi di vita con doppi imballi originali,manuali, 
microfono da palmo etc SCAMBIO ESCLUSI-
VAMENTE CON ICON IC-781 PARI CONDIZIONI. 
NON VENDO !!!! rosarbot@tinit 

INTERFACCIA GSM VENDO interfaccia GSM 
autocostruita con software compreso manuale 
in italiano Euro 100,00 mlsuratore di campo per 
campi RF digitale Euro 180,00. Metal Detector 
digitale con discriminatore di ogni tipo di metal-
lo indicatore profondità Euro 290,00. Tel. 
338.2666113 - 0533.650084 

INTERFACCIA ISOLATA PER SOUND BLASTER 
VENDO INTERFACCIA ISOLATA PER SOUND 
BLASTER con 2 trasformatori isolatori dell'audio 
ricezione e trasmissione e 2 isolatori ottici per 
PTT e tasto morse (seguiti da un transistor per 
potenziamento corrente di chiusura), per ricetra-
smissione cw, rtty, packet, aprs ecc. eur 20 cri-
spinomessina@virgilio.it 

KENWOOD TS50 VENDO Kenwood IS 50 Euro 
500,00 e Yaesu FT29OR Euro 150,00 entrambi in 
ottime condizioni. Gianni Tel. 338.9306543 gian-
ni_udOyahoo.it 

LC METE 
LCD call. .1 -'••.L. 
100 mH 
montato F 
da forare ..; 
EUR 15 (1 

LIBRI DI 
mulari 
Simone t 

.:•"I I 

I I • r'1.• 

I.L. 

I 24 11.• 

MANPAK PRO515 VENDO Manpak PRO515 
completa di zainetto cornetta antenna stilo con-
dizioni ottime. VENDO PRC247 completa di zai-
netto antenna sill° cornetta ottime condizioni. 
Rinaldo, IN3EEA tel. 0463422895 

MANUAL! CON SCHEMI CERCO i manuali con 
schemi dei seguenti apparecchi: Leak sintoniz-
zatore Hi-Fi Delta AM-FM tuner; Radford pream-
plificatore Hi -Fi stereo control unit-SC2. 
Perangelo (VC) tel. 0161.393988 

MARANTZ CP430 REGISTRATORE PORTATILE 
PROFESSIONALE VENDO registratore tre testine, 
dbx, van tipi di cassette,doppio strumento, 
usato poche volte per registrare segnale satelliti 
rneteo vendo per inutilizzo a 280 Euro cell 
3393657007 tropiano@uno.it 

OSCILLOSCOPIO 

digitale HP 5421 

DR1GHz, AnaIiz_ 

1230 completo. 1 I 

gilio.it 

-I ti•Li 2022 

I tronix 

; 1@vir-

PER IC275-1275 I. LE SO 

ICOM IC UT 34 IL_.• _q!. 7'ER IC 

275-1275-970- I _ _ ' tabili. 

Spedisco contrassegno . klasp@tiscali.it 

PLC SIEMENS S5 Vendo, causa inutilizzo, PLC 

Siemens S5/90, praticamente nuovo, utilivato 

solo a scopo didattico, 10 lngressi digitali, 8 

uscite a relé, completo di cavetto originale 

Siemens per la programmazione, imballo origi-

nale. Regalo simulatore atocostruito già collega-

to. iw1dfu@tin.it 

R2000 Vendo o permuto R2000 con ricevitore 

valvolare surplus, tratto solo di persona presso 

il mio laboratorio dove e' possibile effettuare 

ogni tipo di prova. giorgio.godio@libero.it 

RADIOFONOGRAFO CERCO Radiofonografo 

Phonola modello 1800 anno produzione 

1939/40. Andrea Tel. 339.6599984 

RICEVITORE HALLICRAFTERS S53 originale 

U.S.A. monta n. 8 valvole da 0,540-31MHz e 

48-54MHz in 5 bande completo di trasformato-

re 220/110 + manuale istruzioni, funzionamento 

ed estetica OK. Rarità telefoni Siemens anni 

192T30 in metallo disco combinatore in ottone 

cromato da parete e da tavolo funzionamento ed 

estetica OK Euro 160,00 cadauno. Invio gratui-

tamenente nota materiali in mio possesso. 

Angelo Tel. 0584.407285 (ore 1T20) 

centinala di annunci Online su: www.elettronicallashil 
.. • ur. 

.13.1•. le. I" du 
T. • 1 

Nome 

Indirizzo   

C.A.P.  

• al 
• fr •pl Jplii , 1. 

[ne . 

ttera per ogni casella (compresi g i spazi).Gli annunci che non dovessero rientrare 
ripetuti più volte verranno cestinati. Grazie per la collaborazione. 
desidera siano pubblicate. 
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L'EVOLLIZIONE DELLA ÇÓMIUNICAZAQ, 
- 

• 

28a EDIZIONE 
Orario: 9.00 - 18.0 0 

IL PASSATO FUTURO 
MOSTRA-MERCATO 

APPARATI E COMPONENT! 
PER TELECOMUNICAZIONI, 
INTERNET E*RICETRASMISSIONI 
DI TERRA 1E SATELLITARI. - 
ANTENNE, ELETTRONICA, 
COMPUTER, CONSOLE, 
VIDEOGIOCHI, 
TELEFONIA STATICA E CELLULARE, 
EDITORIA SPECIALIZZATA 

BORSA.SCAMBIO  

DI SURPLUS RADIOAMATORIALE 
E TELEMATICO 

RADIOANTIQUARIATO EXPO 

Con il patrocinio della Sezione 
Radioamatori A.R.I. di Milano 
www.arimi.it 

Con il patrocinio 
dell' .‘ssessorato 
alla Collura e 
Sers iii Educativi del 
Comune di Segrate 

• 

• 

•••••,../ 

e-e 

ide *ue 

ebié-dr-40 
fie4 

61•44—.a.geed.„, c. 

PARCO ESPOSIZIONI NOÏE0110 

•M• 

MILANO LINATE AEROPORTO 

IL POLO FIERISTICO ALTERNATIVO DELLA GRANDE MILANO. 

f 

Organizzazione: COMM - Parco Esposizioni Novegro - Via Novegro 20090 Segrate (MI) 
Tel. +39-02756271T - Fax +39-0270208352 

E-mail: radiant@parcoesposizioninovegro.it - www.parcoesposizioninovegro.it 
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ICOM LAFAYETTE LAFAYETTE LAFAYETTE 
IC-4088SR SOLUTION CENTRAL DUETTO 

RICETRASMETTITORI PMR446 
8 canali • 446 MHz • 500mW RF • Canalizzazione 12.5 kHz 
Ricetrasmettitori per impieghi professionali in ambiti industriali, atti- it 
vità sportive e commerciall e ogni utilizzo dove è necessaria una 
garanzia di collegamento completa. Leggeri, compatti, semplici da 
usare e dal design accattivante, sono utilizzabili senza restrizioni * 

1 ICOM IC-F22SR 
Facilissimo da usare la Tasto monitor • Auto power off • Vox * U Tone Squelch 
• Power Save II CTCSS 52 toni, DTCS 83 toni • Soglia Squelch programmabile 
• Time-out-timer • Compatto, robustissimo • Indicazione di hatteria scarica 
• Smart-ring per sapere se il corrispondente ha ricevuto la vostra chiamata 
Fornite con pacco batteria Ni-Cd 7.21/-600mAh, caricabatlerie, clip e manuale 
• - Ahinando l'apparato alla cuffiernicrofono con Lela VS-IL opzionali 

*Per l'uso è sufficiente presentare dicharazione di cul all'Art. 145 e versamento di 12 euro da 
parte dell'interessato, indipendentemente dal numero degli apparati (1) 

• ['lifers' al supplemento ordinario alla Gazzetta Ufficiale del 15-09-03 
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Radnamatore & flail. Car 

Pordenone Fiere 
www.fierapordenoneit 

Sempr\e in sintonia a Pordenone 

307ra-file 

Viale Treviso, 1 
33170 Pordenone (Italy) 
infofiereefierapordenoneit 

maggio 2004 
oran: 30 aprile / 1 maggio 9.00-18.30 2 maggio 9.00-18.00 

II nuovo e l'usato, componenti e apparecchiature: 
radiantistica, home computer, elettronica, 
satellitare, video-games. 
II top della multimedialità in auto, per specialisti 
ed appassionati nel settore dell'hi-fi car. 

CRUP 
Css DI RNPAR11110 

DI UDDit PORDINON1 sp 
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